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Un primo piano di Lady Gaga
protagonista con Bradley Cooper
del film “A star is born”.
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Elezioni europee 
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Stavolta non basta sperare in un 
futuro migliore: dobbiamo assumerci 
la responsabilità delle nostre scelte.
Per questo stavolta non ti chiediamo 
solo di votare, ma di convincere le 
persone intorno a te ad andare a 
votare.
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sion per entrare nelle coscienze di ognuno, soprattutto dando buoni 
esempi alle nuove generazioni. Le donne devono essere rispettate a pre-
scindere e devono avere pari opportunità a livello lavorativo e professio-
nale, qualora fosse questa la loro scelta personale di vita.
Siamo convinte che il lavoro costante e continuo di informazione e do-
cumentazione iniziato 30 anni fa a proposito del cambiamento e della 
emancipazione femminile in atto, siano una testimonianza della inver-
sione di tendenza e che in questi anni, il ruolo femminile si stia consoli-
dando in tanti ambiti del sapere, anche in quelli che fino a qualche de-
cennio fa, erano solo ed esclusivamente ad appannaggio del mondo 
maschile. Ovviamente non si vuole prevaricare nessuno, ma è indiscuti-
bile che ci interessa riuscire ad ottenere quel rispetto e quell’attenzione 
che da secoli non hanno avuto il riscontro dovuto e permettere ai vari 
talenti e ai valori femminili di ascolto, cura, attenzione, intuizione e so-
rellanza di emergere ed esprimersi al meglio nella quotidianità. 
Avete salvato la data in agenda? Benissimo...Vi aspettiamo numerose!!!

N.B. - Tutte le premiate presenti saranno invitate sul palco per una foto 
di gruppo “storica”!

Con largo anticipo, Vi 
annunciamo la data del 
Premio Internaziona-
le Profilo Donna che 
sarà il 12 luglio 2019.
Lo facciamo perchè stia-
mo organizzando il tren-
tennale a Palazzo Du-
cale di Modena, presti-
giosa sede dell’Accade-

mia Militare di Modena e vorremmo chiama-
re a raccolta tutte le premiate dall’Italia e 
dall’estero, per un evento celebrativo e “sto-
rico” per tutto il lavoro svolto in questi anni 
a favore della valorizzazione del ruolo della 
donna nella società e, più in generale, per 
tutte le donne che continuano a crescere nel-
la loro consapevolezza dimostrando con i 
fatti, quanto il loro contributo e le loro com-
petenze siano fondamentali non solo in fami-
glia, ma anche nella società per una crescita 
equa dell’umanità.
È importante tracciare sempre più il percor-
so iniziato, soprattutto e nonostante i fatti di 
cronaca che parlano di violenze fisiche e psi-
cologiche nei confronti delle donne, rimar-
cando con forza i diritti per la parità di gene-
re e proseguendo con convinzione nella mis-

Save the date 
12/7/2019

EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi
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e l’idea di rappresentare a Bologna proprio l’Austria mi 
ha riempito di grande orgoglio. 

Quali sono i compiti specifici di un Console Ono-
rario?
L’istituto del Consolato affonda le sue radici nell’anti-
chità. Esso è andato evolvendosi con caratteristiche 
che variano a seconda delle civiltà e delle epoche sto-
riche e si ritiene che già nell’antica Grecia ci fosse una 
figura paragonabile all’odierno Console Onorario. 
A differenza del Console di carriera che è un funzionario 
diplomatico del Ministero degli Affari Esteri, il Console 
Onorario possiede generalmente la cittadinanza del Pae-
se ospite, svolge una propri professione ed è scelto tra 
figure  di spicco della comunità residente. La sua figura 
è riconosciuta e codificata nella Convenzione di Vienna 
del 1963 sulle Relazioni Consolari al Capitolo inerente 
il “Regime applicabile ai funzionari Consolari onorari e 
agli Uffici consolari da essi diretti” (artt. dal 58 al 68, ra-
tificata in Italia nel 1967). Non percepisce emolumenti e 
può continuare a svolgere la propria attività lavorativa 
in costanza dello svolgimento della funzione consolare. 
Il Console Onorario di Bologna dipende dal Console 
Generale di Milano ed al momento dell’ investitura ol-
tre ad un vademecum sulle proprie funzioni e compiti 
ha ricevuto dallo Stato Austriaco lo stemma araldico, le 
bandiere austriaca ed europea e il sigillo di Stato. Il Con-
sole è chiamato ad una delicata funzione nel contempo 
giuridica e politica e gode di immunità nell’esercizio 
delle sue funzioni che sono riassunte dall’art. 5 della 
Convenzione. In generale ha il compito di protezione 
degli interessi dello Stato d’invio e dei suoi cittadini che 
si trovano nello Stato di residenza oltre che di promo-

Il Consolato d’Austria 
SVENTOLA LA BANDIERA NEL CUORE DI BOLOGNA

In Emilia Romagna il Consolato d’Austria è rappresen-
tato da una donna, Elena Maria Longobardi, che vive 
e lavora a Bologna. Avvocato di professione, sposata 
con l’Avv. Andrea Bucci e madre di due figli, Stefano 
e Francesca, si dedica con passione al nuovo incarico 
di Console Onorario per la Regione e tiene i rapporti 
con il Consolato Generale di Milano, l’Ambasciata e 
con coloro che sono interessati a scambi commerciali e 
culturali con l’Austria oltre che con i cittadini austriaci 
presenti nel territorio. Davanti al suo nuovo ufficio in 
Galleria del Leone 2, vicino alla Camera di Commercio 
di Bologna, di fronte alle due torri, sventola la bandiera 
del Consolato d’Austria di cui è particolarmente orgo-
gliosa. Attiva su vari fronti, di recente nominata vice 
Decano del Corpo Consolare dell’Emilia Romagna e 
socia di AIDDA Emilia Romagna, si confronta quoti-
dianamente con il mondo femminile produttivo ed eco-
nomico del territorio. In questo numero, Elena Maria 
Longobardi ha rilasciato un’intervista in esclusiva per 
Profilo Donna Magazine.

Avv. Longobardi quando è stata eletta Console 
Onorario e come ha accolto la nomina?
Sono stata nominata Console Onorario d’Austria con 
exequatur del 4 aprile 2017 dopo un lungo iter burocra-
tico. Non nascondo che per me è stato un grande onore 
e una grande emozione. Sono nata e cresciuta bilingue 
a Merano in Alto Adige da una famiglia per metà di ori-
gine austriaca e per metà emiliana e dunque la cultura, 
la lingua e le tradizioni austriache sono da sempre pa-
trimonio della mia famiglia. 
Un mix culturale e “gastronomico” eccezionale che mi 
ha consentito di acquisire il meglio dei nostri due Paesi 

 di Cristina Bicciocchi
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Austria) dal tema “GVC 
and economic integra-
tion between Italian, Ger-
man and Austrian firms”  
presso il dipartimento 
di Scienze Economiche 
ed Aziendali dell’Univer-
sità degli Studi di Par-
ma, si creano anche le oc-
casioni per trascorrere 
piacevoli momenti di in-
contro ed aggregazione 
con i cittadini austriaci residenti nel territorio come ad 
esempio la visita della Torre Prendiparte o un Tè con bi-
scotti. Dunque, un’attività a trecento sessanta gradi!

Quali sono le priorità di scambi culturali ed econo-
mici con l’Austria?
Gli aspetti che legano l’Austria e l’Italia sono molteplici, 
culturali, storici ed economici. Si ricorda che l’Austria è 
per l’Italia un paese molto importante, uno Stato confinan-
te con il quale condivide gran parte della sua storia.  
Per venire ad oggi si pensi anche solo ai rapporti con il 
Sudtirolo. L’Italia è e resta uno dei luoghi di vacanza pre-
feriti dagli austriaci, così come viceversa. Dopo la Germa-
nia, l’Italia è il secondo partner commerciale più importan-
te per l’Austria, con un volume degli scambi commerciali 
di merci e servizi (import-export) pari a 23 miliardi di euro 
nel 2017 che rappresenta una quota di mercato sul totale 
dell’import austriaco pari al 6,2%. Grazie all’ampia scelta 
di strumenti finanziari e partner bancari a capitale misto 
italiano ed austriaco negli ultimi anni è stato registrato 
uno sviluppo negli investimenti tra Italia ed Austria. 
Da molti anni in Austria sono presenti grandi aziende ita-
liane come il gruppo assicurativo Generali, il gruppo ENI 
con stazioni di servizio, e il Gruppo SNAM, interlocutore 

zione delle relazioni commerciali, economiche, culturali e 
scientifiche tra lo stato d’invio e lo Stato di residenza, nei 
limiti della circoscrizione consolare di competenza. Ma so-
prattutto è compito del Console quello di assistere i citta-
dini del proprio paese d’invio nelle molteplici incombenze 
burocratiche quali la richiesta di passaporti, documenti di 
viaggio e visti. Ha inoltre funzioni di notaio e ufficiale di 
stato civile e dunque il Console Onorario può autentica-
re firme e rilasciare copie autentiche di atti o documen-
ti redatti e/o che abbiano attinenza con lo Stato d’invio, 
tutela gli interessi dei cittadini e delle persone giuridiche 
del proprio Stato d’in-
vio nelle questioni di 
successione dello stato 
di residenza, provvede 
alla trasmissione di atti 
giudiziali e stragiudizia-
li ed esecuzione di com-
missioni rogatorie sulla 
base delle norme inter-
nazionali.

Quali sono state le
prime iniziative ope-
rative rispetto al nuo-
vo incarico?
La mia prima iniziativa da Console nel 2017 è stata l’orga-
nizzazione di una cerimonia inaugurale di investitura  con 
un convegno presso il Circolo della Caccia di Bologna dal 
titolo: “Ricomparsa delle istanze delle autonomie locali in 
contesto europeo”. A tale convegno in qualità di relatori 
sono intervenuti il Console Generale d’Austria Dott. Wolf-
gang Spadinger, la Vicepresidente della Regione Prof.ssa 
Elisabetta Gualmini, Il Prof. Luciano Vandelli, il Console 
commerciale d’Austria Dott. Gregor Postl, il Dott. Gianni 
Baravelli nella sua qualità di Console Decano del Corpo 
Consolare dell’Emilia Romagna e ha moderato l’incon-
tro l’amico Dott. Mario Agnoli, Direttore di Confindustria 
Emilia Romagna. Anche la sottoscritta è intervenuta trac-
ciando un profilo dell’Imperatrice Maria Teresa d’Austria. 
Una figura femminile eccezionale per i suoi tempi la quale, 
già a metà del ‘700, ha dato l’impulso a rivoluzionarie rifor-
me, poi portate avanti dai suoi successori. 
Quanto alle ulteriori attività, tra il resto ho aperto i lavori 
del seminario dall’ABA – Austrian Business Agency che si 
è tenuto a Bologna il 14 giugno 2018 avente ad oggetto la 
promozione degli investimenti in Carinzia, il 19 settembre 
2018 ho organizzato con il mio gruppo di lettura “Bookies 
in … BO” per i cittadini austriaci residenti nella nostra re-
gione e per gli amici “simpatizzanti”, un incontro con la 
famosa giornalista, scrittrice e giurista costituzionalista 
austriaca Dott.ssa Eva Rossmann che ha presentato pres-
so il Circolo della Caccia di Bologna il suo nuovo roman-
zo “Im Netz -Nella Rete”.  Il mio consolato invia inoltre 
ciclicamente ai cittadini austriaci della nostra regione una 
newsletter nella quale sono indicati gli eventi in program-
ma e le notizie più importanti riguardanti nostri paesi e il 
Consolato.  
Ovviamente, oltre ad impegni che hanno un carattere 
scientifico ed istituzionale come ad esempio la parteci-
pazione il 22 novembre al II Workshop LEIGIA (Labora-
toro sull’Economia delle Imprese di Italia, Germania ed 

Qui sopra da sinistra a destra: Dott. Gregor Postl 
(Console Commerciale d’Austria), Dott. Giovanni Baravelli 
(Console On. di Svezia e Norvegia), Prof. Luciano Vandelli 
(Prof. di diritto amministrativo Alma Mater), Prof.
Elisabetta Gualmini (Vice Presidente Regione), Avv. 
Elena Longobardi (Console On. Austria), Dott. Wolfgang 
Spadinger (Console Generale d’Austria di Milano), Dott. 
Mario Agnoli (Consigliere delegato alla presidenza Con-
findustria Emilia Romagna). A fianco, da sinistra, Dott. 
Wolfgang Spadinger (Console generale d’Austria Milano), 
avv. Elena Longobardi (Console On. Austria), Dott Mario 
Agnoli (Consigliere delegato alla presidenza Confindu-
stria Emilia Romagna). Qui sotto, da sinistra a destra, il 
Console On. d’Austria Avv. Elena Longobardi con il Dott. 
Gregor Postl (Console Commerciale d’Austria), Dott.ssa 
Eva Rossmann (Famosa Scrittrice e costituzionalista 
austriaca), Dott. Wolfgang Spadinger (Console generale 
d’Austria Milano), Sig.ra Doris Dangl Nigro.
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sempre più importante per il mercato del gas. Ma anche 
Autogrill nel settore della ristorazione e un gran numero 
di case di moda e importanti aziende nel settore del com-
mercio. Analogamente ad oggi sono più di 400 le aziende 
austriache che hanno scelto l’Italia  come sede per le loro 
filiali, in Emilia Romagna solo per fare alcuni esempi ab-
biamo l’importante impresa di costruzioni di grandi opere 
Strabag, la società leader nel mondo nella produzione di 
mattoni e laterizi Wienerberger o la Skidata leader mon-
diale nella gestione degli accessi di persone e veicoli in 
aree sciistiche, stadi o parcheggi. 
Gli investimenti austriaci in Italia, alla fine del 2016, am-
montavano a 3,2 miliardi di euro. Grazie alla sua stabilità 
economica ed i grandi investimenti nel campo della ricer-
ca e sviluppo l’Austria viene annoverata fra i pesi più be-
nestanti ed innovativi dell’Unione Europea e rappresenta 
una business location ideale 
per molte aziende italiane. 
Le moderne infrastrutture, 
il personale specializzato, la 
tecnologia d’alto livello oltre, 
una stabilità politica, sociale 
ed economica e la vicinanza 
geografica fanno sì che l’Italia 
sia  il terzo investitore stranie-
ro in Austria. Prova ne è che 
negli ultimi anni sono state 
centinaia le aziende che si 
sono insediate oltralpe. 

Quanto viene apprezzato in 
Austria il Made in Italy?
L’apprezzamento degli austria-
ci nei confronti del made in 
Italy è indiscutibile special-
mente nei comparti moda e 
design. Inoltre, come già preci-
sato, l’Italia è la meta turistica 
preferita dai cittadini austriaci 
(1,8 milioni di viaggi nel 2015 
che rappresentano oltre il 20% 
del totale). Nei primi nove me-
si del 2017 i prodotti princi-
palmente esportati verso l’Au-
stria dall’Italia sono stati quelli meccanici e del settore 
automotive (euro 1,78 mld, + 8,%), plastica (euro 335 mln, 
+ 15,1%) e ferro e acciaio (euro 409 mln). Tradizionalmen-
te tra i prodotti made in Italy molto apprezzati dai consu-
matori austriaci ci sono i generi alimentari (euro 700 mln, 
senza considerare le bevande), l’abbigliamento (euro 265 
mln) e le calzature (euro 116 mln).

Quali opportunità nello specifico può offrire ai gio-
vani il lavoro del Consolato?
La carriera diplomatica può essere per i giovani una bellis-
sima opportunità che consente loro di viaggiare e stare a 
contatto con diverse culture e realtà economiche. Il diplo-
matico di oggi deve saper leggere il mondo che lo circon-
da, in continua rapida evoluzione, e cogliere prontamente 
il senso degli avvenimenti. 
Le occasioni di brevi stage presso il Consolato Onorario 
possono essere un primo “assaggio” per i giovani per ave-

re una primissima infarinatura del tipo di attività che si 
svolge in una sede diplomatica, seppur onoraria. 
Va da sé che il salto tra un consolato onorario e la carrie-
ra diplomatica vera e propria presuppone per il candida-
to un impegno rigoroso nello studio anche delle lingue 
straniere (una non basta) e dedizione e amore per questo 
tipo di lavoro.
      
Quale è l’obiettivo principale per l’anno 2019?
Sono in contatto con Confindustria Emilia per studiare la 
possibilità di organizzare degli stage di studenti e/o neo-
laureati austriaci nelle aziende del territorio regionale e 
viceversa. Di concerto con il Console Commerciale d’Au-
stria Dott. Gregor Postl e con la collaborazione di Confin-
dustria è anche allo studio l’organizzazione di un semina-
rio cui partecipino giuristi, economisti ed imprenditori ita-

liani ed austriaci con l’intento 
di evidenziare gli aspetti di 
attrazione e i pregi di entram-
bi i Paesi. Ciò con l’obiettivo 
di incrementare le sinergie e 
le collaborazioni tra le impre-
se austriache e quelle dell’E-
milia Romagna. Sinergie e 
collaborazioni con l’Austria 
che sono già una consolidata 
realtà in altre regioni italiane 
quali il Trentino Alto Adige, 
il Veneto ed il Friuli Venezia 
Giulia. Si sta inoltre valutan-
do con la Fondazione Zuc-
chelli di Bologna, ente mora-
le promotore di Arte e Musica 
che premia gli allievi di talen-
to dell’Accademia di Belle 
Arti e del Conservatorio, la 
possibilità di organizzare con 
un equivalente ente austriaco 
uno scambio tra gli studenti 
premiati al fine di consentire 
loro di farsi conoscere ed ap-
prezzare nel Paese ospitante.
Si è inoltre messo in contatto 
con me, cosa che mi ha fatto 

particolare piacere, il Direttore del Centro di Documen-
tazione “Arturo Benedetti Michelangeli” di Brescia per 
chiedere la fattiva collaborazione del Consolato Onorario 
d’Austria di Bologna nell’organizzazione di un concerto 
che vede come protagonista il Maestro austriaco Jörg De-
mus, uno dei dieci più grandi pianisti al mondo, concerto 
che è stato programmato per l’autunno 2019. L’obiettivo 
del Consolato Onorario D’Austria di Bologna è dunque 
quello di incrementare sempre più i rapporti tra l’Austria e 
l’Emilia Romagna proponendosi  come “ponte” tra le due 
culture e le due economie.
Oltre a tutto ciò, naturalmente, non dovrà mancare il tem-
po für eine heiße Schokolade und eine Sachertorte!

Consolato Onorario d’Austria
Galleria del Leone 2 – 40125 Bologna
Tel 051-267644
Mail: consolatoaustria.bo@gmail.com

L’Avv. Elena Longobardi Console On. d’Austria sul balcone dell’Ufficio del 
Consolato a Bologna.
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Gamma Q3. Valori massimi: consumo di carburante (l/100 km): ciclo urbano 9,5 - ciclo extraurbano 6,1 - ciclo combinato 7,3; emissioni CO₂ (g/km): ciclo combinato 167.
I valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di CO₂ (gas responsabile del riscaldamento della terra) dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base alla normativa vigente (Regolamento UE 

2017/1151), e seguenti modifiche ed integrazioni. Eventuali equipaggiamenti aggiuntivi possono determinare la modifica dei predetti valori. Segnaliamo che, oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori 
non tecnici quali, a titolo esemplificativo, le condizioni ambientali e del fondo stradale, incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO₂ di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti dati, vi invitiamo a rivolgervi alle 

Concessionarie Audi. È disponibile gratuitamente presso ogni Concessionaria una guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di CO₂, che riporta i dati inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. 

Potete idealizzare il passato o provare a immaginare il futuro. Oppure potete vivere al meglio il presente, con la nuova Audi Q3. 
Il suo design fedele al DNA Q è ancora più sportivo e funzionale, per offrirvi maggior sicurezza e uno spazio ancora più versatile. 

E grazie alle strumentazioni digitali, avrete un’assistenza alla guida adatta a ogni condizione. Nuova Audi Q3 sarà sempre pronta  
ad accompagnarvi nel momento giusto: tutti i giorni della vostra vita. Scopritela nel nostro Showroom e su audi.it

Nuova Audi Q3.
Presente perfetto.

Audi Zentrum Modena - Schiatti Motor

Via Emilia Est, 1044 - 41126 Modena 
Tel. 059.293.0010 - Fax 059.293.0015 
www.audizentrummodena.it - email: info@audizentrummodena.it
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Abbiamo contattato l’Assessora al Bilancio, Riordino Isti-
tuzionale, Risorse Umane e Pari Opportunità della Regio-
ne Emilia-Romagna dr.ssa Emma Petitti per farci illustra-
re le ultime novità  in fatto di autonomia differenziata e 
pari opportunità. 

Dr.ssa Petitti sappiamo che in questo periodo Vi 
state occupando della proposta della gestione di 
autonomia differenziata della Regione Emilia-
Romagna. Ci spiega meglio di che cosa si tratta?
“Sì, è vero vogliamo dare maggiore autonomia legislativa 
e amministrativa all’Emilia-Romagna per poter gestire 
direttamente, e con risorse certe, materie fondamentali 
per la crescita sociale ed economica del territorio. Quin-
dici competenze in aree come le 
politiche per il lavoro; l’interna-
zionalizzazione delle imprese, la 
ricerca e l’innovazione; l’istru-
zione; la sanità; l’ambiente; le 
relazioni internazionali e rap-
porti con la Ue. È l’obiettivo che 
intendiamo raggiungere con la 
richiesta di regionalismo diffe-
renziato, avanzata dalla Regione 
Emilia-Romagna sulla base di 
quanto previsto dall’art. 116, 
comma III, della Costituzione. 
Un’iniziativa che non punta a 
far nascere una nuova Regione 
a statuto speciale, ma a valoriz-
zare le vocazioni e la capacità di 

governo di un intero territorio e per questa via contri-
buire alla crescita del Paese. Nel rispetto dei capisaldi 
dell’ordinamento costituzionale quali l’unità della nazio-
ne e i valori solidaristici e cooperativi sui quali è fondata 
la fiscalità nazionale. La richiesta, che si dovrà concre-
tizzare in una legge dello Stato approvata a maggioranza 
assoluta, sulla base di un’intesa con il Governo, è sta-
ta recentemente sottoposta all’esame del Consiglio dei 
Ministri. Se la richiesta verrà accolta, per la prima volta 
dalla nascita della nostra Repubblica si darà attuazione 
a una parte della nostra carta fondamentale introdotta 
nel 2001 (art. 116 comma 3), che riconosce alle Regioni 
caratterizzate da particolari parametri, una maggiore au-
tonomia in determinate materie. Un’autonomia richiesta 

con l’unico ed esclusivo scopo 
di aumentare le performance 
della nostra Regione e nella 
quale unità nazionale e regiona-
lismo procedono in completa 
sintonia. Tutto ciò per fornire 
una risposta concreta alle esi-
genze di un territorio che in 
questi anni ha visto una cre-
scita economica importante, la 
disoccupazione calare dal 9% al 
5,9% e ad avere, di conseguen-
za, necessità di maggiori stru-
menti operativi. Per poter esse-
re ancora più competitiva e al 
servizio del Paese. Ne è prova il 
lavoro di squadra per cui abbia-

News dalla Regione 
Emilia Romagna
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mo speso impegno ed energia, nell’ottica di garantire a 
cittadini, famiglie e imprese servizi ancora più efficienti. 
Un impegno che ha trovato un “motore” fondamentale 
proprio nelle forze economiche e sociali della nostra 
regione, tutte rappresentate nel tavolo del Patto per il 
lavoro. Forze che sono diventate, sin dalla prima fase, i 
nostri interlocutori di riferimento e con i quali abbiamo 
costruito la proposta di negoziato. Nella proposta della 
Regione Emilia-Romagna vengono richieste maggiori 
competenze legislative su 15 delle 23 materie possibili, 
con l’obiettivo di poter migliorare l’azione regionale su 
settori cruciali per la vita del cittadino: dalla messa in 
sicurezza del territorio, al potenziamento dello stato so-
ciale, dal rafforzamento della sanità alla realizzazione di 
infrastrutture, dallo sviluppo delle imprese all’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro, dalle dotazioni scolasti-
che alla maggiore attenzione per l’ambiente. Abbiamo 
richiesto, inoltre, leve maggiori per spendere meglio le 
risorse che abbiamo già a disposizione senza aumentare 
la spesa pubblica complessiva”.

Questo progetto quando è partito e in che tempi 
sarà attuato?
“Il percorso verso il regionalismo differenziato, porta-
to avanti su mandato dell’Assemblea legislativa e condi-
viso con i firmatari del Patto per il lavoro (sindacati, 
associazioni imprenditoriali, enti locali, università), è par-
tito ormai dal 28 agosto 2017 con il Documento di indiriz-
zi approvato dalla Giunta regionale. Il negoziato con il 
vecchio Esecutivo è stato avviato il 18 ottobre 2017 e si è 
concretizzato, dopo una serie di incontri tecnici, in un Ac-
cordo preliminare siglato dal Presidente Bonaccini e dal 
Sottosegretario alla Presidenza del consiglio dei ministri 
Bressa il 28 febbraio 2018. In quella fase hanno firmato un 
accordo analogo con il Governo anche le Regioni Lombar-
dia e Veneto che hanno condiviso con l’Emilia-Romagna il 
tavolo di confronto nazionale. Il 19 giugno 2018 a Roma, è 
stato riavviato il negoziato con il nuovo Esecutivo guidato 
da Conte. Finalmente per la prima volta in Italia si è avvia-
to un percorso serio e rigoroso per il riconoscimento ad 
una Regione, virtuosa e con i conti in ordine, la possibilità 
di gestire direttamente  alcune competenze legislative e 
amministrative. Dopo il riavvio del negoziato sono segui-
te due tappe in Consiglio dei Ministri la prima nel mese di 
dicembre e la seconda il 14 febbraio 2019 in cui si sono 
esaminate le bozze di Intesa dell’Emilia-Romagna, del Ve-
neto e della Lombardia. Ad oggi sussistono ancora alcuni 
nodi politici su cui si è deciso di proseguire l’istruttoria, 
politica e tecnica, per la loro soluzione prima della defini-
tiva sottoscrizione delle Intese. Dopo partirà il complesso 
e articolato lavoro parlamentare”.

Per quanto riguarda le pari opportunità, qual’è 
l’impegno della Regione a sostegno delle donne? 
“Un impegno concreto portato avanti durante questa 
legislatura è stato quello di promuovere una cultura del 
rispetto e della parità tra uomini e donne, contrastando 
violenze e discriminazioni.  Nel 2017 la Regione ha asse-
gnato attraverso specifici bandi circa 3 milioni di euro 
per l’istituzione di nuovi centri antiviolenza e di nuove 
case rifugio, oltre che il sostegno di quelle esistenti. Nel 
2018 i finanziamenti ammontano a 900 mila euro.

Anche grazie a questi contributi oggi l’Emilia-Romagna è 
una della realtà più avanzate a livello nazionale, con una 
rete di 56 sportelli di ascolto, 20 Centri Antiviolenza, 
e 39 Case Rifugio, per fornire alle donne, sole o con 
figli, minacciate o che hanno subito violenza, l’assistenza 
e il supporto necessari. Inoltre, sono sorti 10 Centri di 
aiuto per uomini maltrattanti un’esperienza innovati-
ve per il trattamento di uomini violenti. Nel 2017 si sono 
rivolte ai Centri antiviolenza 5.345 donne. Di queste 
2.526 hanno iniziato il proprio percorso di uscita dalla 
violenza. La rete di sostegno per le donne vittime di vio-
lenza, entro l’anno in corso, si allargherà con l’apertura 
di otto nuove strutture, alle quali la Giunta regionale 
ha assegnato un contributo di oltre 140 mila euro. 
I progetti, presentati alla Regione attraverso un bando 
che si è chiuso il 14 novembre scorso, sono stati giudicati 
tutti ammissibili. Nel dettaglio, verranno attivati cinque 
nuovi sportelli: nel Comune di Torrile (Parma), con la 
partnership dell’Associazione Centro antiviolenza Par-
ma, nell’ambito del progetto “Mai più sola”; nel Comune 
di Cattolica (Rimini)  relativo al “Centro antiviolenza di-
strettuale “Chiama chiAma: per potenziare l’accoglienza 

BANDI REGIONALI 

Per sostenere la promozione delle pari opportunità e il contrasto 
agli stereotipi di genere nel 2017 sono stati messe a disposizione 
risorse regionali per due milioni di euro, attraverso due bandi da 
un milione ciascuno. In questo modo è stato possibile finanziare 
89 progetti di enti locali e organizzazioni del privato sociale. 
Solo con il primo bando (49 
progetti tutti completati) sono 
state coinvolte circa 24.500 
persone di cui 14.205 studen-
ti/studentesse di 141 scuole 
(in particolare secondarie di 
2° grado), 605 insegnanti, 380 
genitori, 1.497 donne vittime di 
violenza e a rischio di subire 
violenza, 1.618 operatori. Anche nel 2019 è stato emanato un 
bando da un milione di euro con il quale si vogliono perseguire 
due obiettivi: favorire la diffusione di una cultura della parità e 
della non discriminazione; prevenire e contrastare i fenomeni di 
emarginazione sociale, discriminazione e violenza sulle donne.

e i servizi di tutela delle donne”; nel Comune di Argenta 
(Ferrara) per l’iniziativa “Liberati dalla violenza”; nel Co-
mune di Cesena (Forlì-Cesena) per il progetto “Centro 
donna - Nuovo sportello Valle Savio” e  infine lo “Spor-
tello antiviolenza” nell’Unione Comuni del Sorbara 
(Modena). Gli sportelli fanno capo ai centri antiviolenza 
e rappresentano un punto di riferimento a cui le donne a 
rischio o vittime di violenza possono rivolgersi. 
Nel 2017 l’istituzione di due nuovi strumenti: l’Osserva-
torio per il contrasto alla violenza di genere (rap-
presenta tutta la rete dei soggetti che lavorano al contra-
sto e alla prevenzione della violenza di genere) e il Tavo-
lo regionale permanente sulle politiche di genere, 
per monitorare costantemente i dati e omogeneizzare i 
servizi”. 
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Ha riscosso grande successo 
la serata di gala organizzata da 
Profilo Donna Magazine al 
Museo Horacio Pagani. Un 
evento unico che ha coinciso 
con il primo anno di vita del 
Museo Horacio Pagani, inau-
gurato il 16 dicembre 2017 di 
fianco al nuovo comparto pro-
duttivo dell’azienda di San Ce-
sario, dove nascono le Zonda 
e le Huayra e che ha registrato 
proprio l’anno scorso, un incre-
mento del fatturato di quasi il 

30%. Un 2018 da incorniciare, quindi, per la Pagani Auto-
mobili - marchio di auto di lusso, con il top raggiunto dai 
tre esemplari di Pagani Barchetta a 20 milioni l’uno. La 
sede del museo, aperta giusto un anno fa e che raccoglie 
i modelli prodotti sino a oggi, ha accolto sinora 18 mila 
visitatori, con biglietto da 22 a 50 euro, che hanno voluto 
conoscere da vicino i modelli della Zonda prodotti dal 
1998, dalla “Cinque” alla mitica “R” senza dimenticare 
la Pagani Huayra. Ma i traguardi superati non sono solo 

World Class 
Excellence

Profilo Donna promuove le eccellenze del territorio. Serata di gala da Pagani Automobili
di Laura Corallo e Cristina Bicciocchi - foto Francesca Pradella

questi, visto che il fondatore Horacio Pagani ha rice-
vuto quest’estate la laurea honoris causa in ingegneria 
da parte del nostro ateneo. Al suo fianco nella lussuosa 
e conosciuta casa automobilistica modenese, l’ammini-
stratore delegato e presidente, è la moglie Cristina Eli-
zabeth Perez e ora, sono coinvolti anche i figli Leonar-
do e Christopher.
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Nello splendido Salone di Rappresentanza del Museo “Pagani Automobili”, si è svolto 
l’incontro organizzato da Profilo Donna World Class Excellence. La Sig.ra Cavaliere 
Cristina Bicciocchi (foto nella pagina a sinistra), con il fair play che la contraddi-
stingue da sempre, ha coniugato l’eleganza delle Signore ospiti con il coupè modello 
esclusivo “Zonda C12S 7.3” in esposizione.

In alto, Horacio Pagani e la Sig.ra Cristina Elizabeth Perez (Premio Internazionale 
Profilo Donna 2018), AD e Presidente di Pagani Automobili S.p.A. A destra, l’indu-
striale Ilario Pagani, Cavaliere di Gran Croce e Grande Ufficiale e la Sig.ra Com-
mendatore Donatella Tringale Moscato di Mascalucia (Premio Internazionale Profilo 
Donna 2003), vicepresidente di Pagani Holding S.p.A., Addetta Stampa e PR. 
Qui sopra, il Generale Stefano Mannino Comandante dell’Accademia Militare di Mo-
dena, Grande Ufficiale e la consorte Sig.ra Ornella Levino. A fianco, il gallerista Pietro 
Cantore, Cavaliere, Presidente dell’Associazione degli Antiquari modenesi, Art-Director 
di Modenantiquaria con la moglie Francesca Miani che cura il marketing di Maserati.
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Tra i volti noti Maria Savigni vice sindaco del Comune di Sassuolo, l’assessora alle Pari Opportunità del Comune di Modena Irene Guadagnini con Cristina Bicciocchi, il 
Console Generale della Repubblica di Croazia Iva Pavic con Stefania Pratico e il prof. Sevo dell’Accademia di Zagabria, il Console onorario d’Austria Maria Elena Longo-
bardi con il marito avv. Andrea Bucci, la prof.ssa Loredana Vido con il marito, il Cav. Anna Poletti Zanella Presidente Associazione culturale J. Boudard e Nastro Azzurro 
di Parma con il marito e la figlia, l’avv. Mirella Guicciardi con Franca Bacchelli, Vania Franceschelli Presidente Ordine del Nocino con Francesco Cavallini e Maria 
Vittoria Maleti, l’avv. Monica Capuzzo con il dr. Christian Grifa, Valentino Ferrari con la dr.ssa Elizabeth Cueva, Maria Rosa Zanasi con Ivana D’Imporzano e Carlo Dallari, 
l’avv. Daniela Botti con Danny Bulgarelli, Franco Ponzi e signora, le amiche di A.I.D.D.A. Sandra Albanelli Zinelli con Loretta Donnini e la Presidente di Confagricoltura 
Eugenia Bergamaschi, il dr. Michelangelo Marinelli con la moglie, la stilista Anna Marchetti con i parenti, Graziella Bellotti, l’imprenditore Giuseppe Gelati, Cristina 
Roncati, Sofia Malagoli con il dr. Aldo Gichero, Loretta Barbieri Presidente dell’Ordine dei Chimici,  l’avv. Cristina Botti con il dr. Giuseppe Sant’Unione, Cinzia Manna, 
Bruna Pelloni, il dr. Luigi Dallari, il dr. Luigi Garuti, la dr.ssa Federica Carassiti con il figlio e il marito, la dr.ssa Giovanna Ianiri, Carlo Cacciapaglia, Letizia Po’ Biancani, 
l’ing. Federico Raviolo, Isabel Guidastri, Loris Pagano, Silvia Stefani, Ombretta Carletti, Marinella Franceschini e la dr.ssa Nicoletta Gandolfi, solo per citarne alcuni. 
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Intervista a Horacio Pagani 
e Cristina Elizabeth Perez

Horacio Pagani, a Lei tutto il merito di essere stato il creatore 
delle supercar famose in tutto il mondo. Quali sono le caratte-
ristiche peculiari delle sue automobili così ricercate?
Le mie automobili nascono dalla passione per il disegno, la scultura, 
l’arte e la tecnica per le automobili che mi accompagna fin dall’in-
fanzia. Ho vissuto in un paesino sperduto dell’Argentina, nel cuore 
della Pampas. Una realtà completamente differente da Modena o To-
rino, culle della cultura dell’automobile in Italia. Nonostante questo, 
in Argentina, arrivava una rivista settimanale specializzata in auto da 
corsa. Grazie alla lettura degli articoli che raccontavano la storia della 
Maserati, della Ferrari e della Lamborghini mi nutrivo dell’energia un 
po’ magica che arrivava da Modena e da lì ho iniziato a disegnare 
modellini in legno di auto da corsa, tutti conservati e ora esposti al 
Museo Horacio Pagani a San Cesario sul Panaro. Creavo modellini con 
motore posteriore e li immaginavo esposti nei più grandi musei e nei 
saloni dell’automobile di Torino e di Ginevra.
 
Sono auto talmente personalizzate che la produzione è limita-
ta e in continua evoluzione...qualcuno le ha definite delle vere 
e proprie opere d’arte... È vero che un sultano l’ha comprata 
solo per ammirarla nel suo salotto?
È vero, molte auto sono state acquistate dai Sultani e collocate nelle 
loro residenze reali. Ma non solo. I miei modelli sono presenti in tutto 
il pianeta: imprenditori, commercianti acquistano queste macchine 
come opere d’arte e le espongono in salotto. Un cliente di Hong Kong 
ha acquistato quattro auto in momenti diversi per esporle, senza mai 
usarle, all’interno di una serra in giardino. 

Come nascono le ispirazioni per i nuovi modelli? La ricerca 

tecnologica e il mercato cosa propongono e cosa richiedono 
in questi ultimi anni?
Dopo dieci anni molto positivi, in tutto il mondo si cominciano a vedere i 
primi segni di flessione. Le tendenze seguono un trend opposto a quello 
che desidera il cliente. Gli amanti delle auto sportive non la vogliono 
ibrida ed elettrica. Vogliono sentire il rumore roboante del motore. Le 
normative, invece, dicono il contrario, nonostante queste macchine ven-
gano guidate pochissimo, con una media mondiale di 2000 km all’anno 

Il programma della serata ha previsto la visita al Museo 
Horacio Pagani e all’azienda Pagani Automobili. 
In questo contesto gli ospiti hanno potuto ripercorrere il 
mito della giovane Casa italiana e del suo fondatore. 
La struttura composta da area di produzione delle hypercar 
e museo aperto al pubblico è stata concepita e realizzata 
da Horacio Pagani e dai figli Leonardo e Christopher. 

All’interno del Museo Horacio Pagani ci sono mol-
ti esemplari della Zonda a partire dal 1998, comprese 
le iconiche Zonda Cinque, ma anche la Zonda R e una 
Huayra che messe assieme rappresentano una collezio-
ne unica al mondo.
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e senza inquinare. Noi ci conformiamo alle normative californiane, 
le più severe e questo ci porta a studiare anche sistemi alternativi, 
ad esempio il nuovo V12 B turbo a basso inquinamento. Non appena 
sarà chiarita la nuova normativa europea, realizzeremo anche noi la 
prima macchina ibrida, in collaborazione con la Mercedes oltre a 
progettare una delle macchine del futuro, la C10, tra le quali una 
completamente elettrica, disponibile nel 2023. Ad oggi nessun cliente 
l’ha chiesta ma questo è uno stimolo per fare in modo che  un giorno 
possa essere comprata.  Siamo molto soddisfatti dei risultati ottenuti, 
la nostra azienda guarda al futuro nel pieno rispetto della tradizione: 
l’anno prossimo festeggeremo infatti i 20 anni dalla creazione della 
nostra vettura più iconica, la Zonda, un traguardo che cercheremo di 
celebrare anche sul territorio di Modena che da sempre sforna auto 
leggendarie. E di cui siamo davvero orgogliosi di fare parte.
 
L’Università di Modena e Reggio Le ha conferito a giugno la 
Laurea Honoris Causa in Ingegneria. Ricordo che, in quella 

occasione, Lei ha detto una cosa molto importante rivolto ai 
giovani sull’importanza di rincorrere i propri sogni senza mai 
dimenticare che dietro c’è sempre un duro lavoro e molta 
responsabilità.
È importante sognare ma la fortuna si guadagna lavorando tantissi-
mo. Nulla arriva dal cielo. Oggi i giovani possono disporre di mezzi e 
opportunità incredibili. Ma bisogna essere consistenti, robusti e con-
creti e le famiglie devono aiutarli ad avere più coraggio ed educarli 
all’indipendenza. Non ti compro nulla, ti arrangi e vedrai che ti muovi 
da solo. Spesso i ragazzi sono intelligentissimi e fantastici come un 
bel bicchiere di cristallo: fragili.

Anche Cristina Elizabeth Perez, intervistata da Cristina Bicciocchi, 
ha raccontato l’inizio della loro storia e del brand Pagani.

Cristina Elizabeth Perez è la moglie di Horacio Pagani. A lei il 
merito di far sì che il sogno si avverasse fin dall’inizio della 
loro storia iniziata 30 anni fa. Ci racconti brevemente come e 
perché avete deciso di lasciare l’Argentina e di venire in Italia.
Horacio Pagani è una persona che sa trasmettere passione. I suoi di-
scorsi di arte, disegno e filosofia  hanno plasmato in me la sua passione 
fino a scegliere di appoggiarlo e seguirlo in Italia nella sua decisione di 
trasferirsi in Italia per concretizzare il suo sogno. La sua prima vettura 
completa, a soli 21 anni, è stata una monoposto che riuscì a far correre 
nella formula 2 sudamericana.  Sui campi di gara conosce Juan Manuel 
Fangio che presto diventerà il collegamento per Modena grazie a cinque 
lettere di presentazione inviate alle più importanti case automobilistiche 
emiliane, tra le quali la Ferrari e la Lamborghini. 
 
Questa è l’importanza dell’affiatamento di coppia dove uno 
trascina e l’altro è pronto a mettersi in gioco con i valori della 
famiglia sempre in primo piano. Come siete riusciti a trovare 
inizialmente i canali giusti in un contesto nuovo e diverso  ri-

Al termine della visita, Cristina Bicciocchi Direttore re-
sponsabile della rivista e Presidente del Premio Interna-
zionale Profilo Donna, ha intervistato Horacio Pagani, 
insignito, lo scorso giugno 2018, della  Laurea Honoris 
Causa in Ingegneria dall’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia  e la moglie Cristina Elizabeth Perez, 
AD e Presidente di Pagani Automobili nonché Presidente 
di Pagani Eventi e dal 2017, Supervisor del Museo Hora-
cio Pagani già Premio Internazionale Profilo Donna che 
si è svolto a Sassuolo lo scorso luglio 2018 presso Florim 
Gallery. 

A seguire la Cena di Gala con la partecipazione di tante 
Autorità tra cui il vice sindaco di Sassuolo Maria Savi-
gni, l’Assessora per le Pari Opportunità del Comune di 
Modena Irene Guadagnini, il Generale Stefano Manni-
no Comandante dell’Accademia Militare di Modena con 
la consorte signora Ornella, il Console Generale della 
Repubblica di Croazia Iva Pavic con il prof. Sevo dell’Ac-
cademia di Zagabria, il Console Onorario d’Austria Maria 
Elena Longobardi con il marito Avv. Andrea Bucci di 
Bologna, solo per citarne alcuni. L’intrattenimento musi-
cale al pianoforte è stato a cura di Alessandra Fogliani. 
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spetto al Vostro paese d’origine? Quali sono state le principali 
difficoltà?
Mio marito ha iniziato la sua carriera facendo la gavetta in Lambor-
ghini come operaio di terzo livello nel reparto di carrozzeria. In questo 
contesto ha approfondito la conoscenza e il potenziale dei materiali 
compositi avanzati, come la fibra di carbonio. All’epoca l’azienda per 
cui lavorava non credeva molto in questa tecnologia, ma lui sì.  Così, 
in bici e con la valigetta, nel 1987, si era recato al Credito Romagno-
lo di Sant’Agata per chiedere, e ottenere, un prestito per comprare 
una autoclave per iniziare la sperimentazione. Il macchinario viene 
installato in un capannone in affitto dove Horacio ha fondato la sua 
prima azienda, la Modena Design, dove abbiamo messo a punto la 
tecnologia dei materiali compositi avanzati utilizzati per numerose 
aziende del territorio. Siamo partiti senza canali “giusti”, né sponsor 
o finanziamenti statali. Avevamo però un socio che ci ha aiutato a 
sostenere i costi di omologazione e che ci ha permesso di presentare 
la prima vettura nel 1999 completamente omologata.

Come riesce a combinare la professione con la vita famigliare?
A volte essere mamma, moglie e lavorare in azienda è complicato. Ma 
la nostra è una impresa famigliare, ci siamo sempre dedicati a tutte 
le attività senza tralasciare nulla, seguendo da vicino i nostri figli, da 
soli, lontani dai nostri familiari distanti 14000 kilometri. Oggi abbiamo 
trovato il nostro equilibrio nella pace della nostra casa, in compagnia 
della famiglia e dei nostri de cani. Prediligiamo il relax alla vita mon-
dana, dedicandoci allo sport o attività che ci piacciono. 

Lui il creativo, lei l’amministratore della Pagani automobili, un 
binomio vincente che viene tramandato nei suoi valori anche 
ai vostri figli che sono molto interessati e coinvolti nel futuro 
dell’azienda. Di che cosa si occupano in particolare? 
Christopher e Leonardo hanno deciso autonomamente il loro percorso 
professionale. Leonardo si occupa di progettazione di automobili. 

Tra l’altro, proprio partendo dai primi schizzi e bozzetti di Horacio, ha 
sviluppato e seguito, assieme a suo fratello, il progetto architettonico 
del nuovo atelier di produzione e il Museo Horacio Pagani a San Cesario.  
Christopher, invece, dopo gli studi in Marketing Internazionale, si è 
trasferito negli Stati Uniti dove lavora presso la Pagani Worldwide. 
Siamo molto soddisfatti dei progetti realizzati. Il Museo Horacio Paga-
ni ha riscosso fin da subito un grande interesse da parte del pubblico. 
Abbiamo già avuto più di 18.000 visitatori in un anno; è davvero un 
grande risultato per tutto il lavoro svolto!

Diplomata in pianoforte col massimo 
dei voti e la lode, studia lingue pres-
so l’Università degli studi di Bologna, 
studia Direzione di Coro, frequenta 
l’Accademia pianistica di Imola e il 
Mozarteum di Salisburgo, partecipa a varie masterclas-
ses in Italia e all’estero. Pianista, compositrice, arrangia-
trice, direttrice di coro, già vincitrice del primo premio 
internazonale “cafè tango music award” per composizioni 
originali, scrive musica per cortometraggi, per spettacoli 
teatrali.

Una carrellata di immagini scattate 
durante la Cena di Gala dell’evento 
World Class Excellence. 
A fianco Alessandra Fogliani che ha 
intrattenuto gli Ospiti al pianoforte.
Si ringraziano: Fondazione Teatro Co-
munale di Modena, Balnea Terme della 
Salvarola, I’m Michelangelo, Negrini 
Salumi, Giacobazzi Vini, Ordine del 
Nocino, Consorzio dell’Aceto Balsami-
co, Mirtilla flower shop di Sassuolo 
e tutto lo staff di Pagani Automobili.

L’evento è stato organizzato da Profilo Donna, percorso 
esclusivo di promozione delle pari opportunità e di valo-
rizzazione dei talenti delle donne, nato dall’esperienza di 
Cristina Bicciocchi  che, nel 1990,  elabora un progetto 
culturale dedicato alle donne e al mondo femminile che 
si sostanza nel Premio Internazionale Profilo Donna che 

PROFILODONNA|  marzo 2019|  17

 PDM_1_19_p_12_19.indd   17 05/03/19   10:21



ha premiato oltre 300 figure femminili che si sono distin-
te  per impegno e professionalità in vari ambiti lavora-
tivi e professionali a livello nazionale e internazionale. 
Nell’occasione, la Presidente ha condiviso i successi e le 
iniziative di alcune premiate presenti alla serata di gala 
in particolare Vania Franceschelli Presidente dell’Or-
dine del Nocino, la stilista Anna Marchetti, l’imprendi-
trice Nazzarena Bisini Gambetti, la giornalista Ivana 
D’Imporzano, Anna Poletti Zanella Presidente Asso-
ciazione culturale J.Boudard e Nastro Azzurro di Parma, 
Rosalba Caffo Dallari Presidente Nazionale Ugai, Mi-
rella Guicciardi Coordinatrice CPO del CUP, Gabriella 
Gibertini delle Terme della Salvarola presidente Assho-
tel Modena, l’architetto Laura Villani e il Console Gene-
rale di Croazia Iva Pavic e ha annunciato i preparativi 
del trentennale che si svolgerà a luglio 2019 a Palazzo 
Ducale di Modena, prestigiosa sede dell’Accademia Mi-
litare di Modena. 

A coronamento dell’“Anno Europeo dedicato al patrimo-
nio culturale”, Cristina Bicciocchi ha consegnato il ser-
vice dedicato ai Laboratori didattici e percorsi educativi 
che Gallerie Estensi promuovono durante l’anno, grazie 
all’impegno profuso dalla Direttrice Martina Bagnoli. 

Erano presenti all’evento anche Eugenia Bergamaschi 
Presidente regionale Confagricoltura, la Presidente dell’Or-
dine dei Chimici Loretta Barbieri, il Presidente degli an-
tiquari Pietro Cantore, il Cav. di Gran Croce Ilario Pa-
gani e la consorte Donatella, le amiche di Aidda Sandra 
Albanelli Zinelli e Loretta Donnini e altri volti noti del 
territorio che hanno apprezzato le finalità della serata.

Il focus che Profilo Donna ha promosso nel Museo Pa-
gani di San Cesario si inserisce proprio nel percorso di 
valorizzazione del ruolo della donna nella società e dei 
brand più conosciuti in tutto il mondo che rendono il no-
stro territorio una meta e una realtà unica per le tante 
eccellenze che rappresenta: non solo auto di lusso, ma 
anche food, ceramica, bio medicale, belcanto, musei. 
Lo stesso tema è stato al centro del convegno svoltosi in 
occasione della XXIX  edizione del Premio Internaziona-
le Profilo Donna che ha visto sul palco proprio Cristina 
Elizabeth Perez, perno fondamentale in famiglia e in 
azienda e che ha contribuito in modo determinante allo 
sviluppo del brand delle auto di super lusso, oggi cono-
sciuto il tutto il mondo. Tutto condiviso con uno staff di 
160 persone motivate che, con tanta umiltà, lavorano fian-
co a fianco con la Famiglia Pagani.

Al termine della serata sono state coinvolte con 
interviste flash Vania Franceschelli Presidente 
Ordine del Nocino, la stilista Anna Marchetti, 
l’imprenditrice Nazzarena Bisini Gambetti, la pro-
motrice culturale Anna Poletti Zanella, la gior-
nalista Ivana D’imporzano, Rosalba Caffo Dallari 
Presidente Nazionale UGAI Garden Center, l’avv. 
Mirella Guicciardi coordinatrice del CPO del CUP, 
Gabriella Gibertini contitolare Terme della Salva-
rola, l’arch. Laura Villani e il Console Iva Pavic per 
avere una panoramica sulle iniziative promosse 
da ognuna di loro che valorizzano il territorio. 
Infine a conclusione dell’Anno Europero dedicato 
al patrimonio culturale, la Presidente Cristina 
Bicciocchi ha consegnato a Martina Bagnoli di-
rettrice di Gallerie Estensi, un assegno di 1.000 
euro a sostegno Laboratori Didattici e Percorsi 
Educativi per bambini e ragazzi di tutte le scuole 
di ogni ordine e grado.

ROSARIA MARAZZI HOTELS
felici di stare con voi

Dal 1 gennaio 2019 l’UNA Hotel Modena ha cambiato nome 
è diventato RMH Des Arts.

RMH, ROSARIA MARAZZI HOTELS, è il marchio dell’ospitalità made 
in Modena che offre ai propri ospiti la minuziosa cura dei dettagli, 
l’ambiente di classe e la capacità professionale del proprio staff 
di farti sentire come a casa.

Per info: +39 059 5139595   |   www.rmh-hotels.com
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Ad ArteFiera 2019 è stato presentato Museum on Stage 
un nuovo concetto di museo a cura dell’Arch. Laura 
Villani, con installazioni e mostre sia temporanee che 
permanenti posizionate sia all’interno di spazi espositivi 
che all’esterno che lo rendono fruibile anche come spa-
zio urbano.  Lo spazio museale a carattere permanente, 
dedicato alle interpretazioni artistiche del tema della 
musica e dello spettacolo, ideato dal Gruppo Sabati-
ni in collaborazione con il Comune di Casalecchio di 
Reno, è collegato all’Unipol Arena, il polo dell’enter-
tainment a 15 minuti dal centro di Bologna, che oltre ad 
essere il più importante in Italia si posiziona tra i primi 
5 in Europa.  
Un’area metropolitana quella di Bologna che si fregia 
inoltre di essere stata designata a rappresentare per l’U-
nesco la Musica in Italia. L’area che può già contare su 
dieci milioni di visitatori l’anno, è anche dotata di una 
stazione ferroviaria dedicata che avrà un nuovo edificio 
progettato in modo da andare a costituire parte inte-
grante di Museum on Stage. 
In questo spazio d’eccellenza saranno coinvolti artisti 
che operano in vari ambiti e che sono celebrati a livello 
internazionale, conferendo un prestigio culturale con i 

loro interventi d’autore e con una serie di installazioni 
permanenti e temporanee di grande impatto visivo. 
Il progetto, che vuole proporre una riflessione in ambito 
artistico sul tema della musica e dello spettacolo, pre-
senta un percorso in varie sezioni che si sviluppa in oltre 
10 mila metri quadri da realizzarsi in tre fasi completate 
nel 2021. Già dal 29 ottobre 2019 sarà possibile visitare 
il Backstage Building & Art in Motion con l’inagurazio-
ne delle mostre dedicate a alcuni tra i maggiori artisti 
internazionali nel campo dell’arte, della fotografia e del 
design. 
Il Backstage Building & Art in Motion su progetto 
dell’Arch. Ivanoe Castori che ospita anche un’intero 
piano dedicato alla suite della star protatogonista del 
concerto, avrà come coronamento un enorme terrazzo 
dove, tra proiezioni ed installazioni visive dedicate, i 
giornalisti e alcuni invitati potranno avvicinare il perso-
naggio per interviste ed un drink prima dello spettacolo. 
Se l’interno dell’edificio sarà la sede privilegiata di in-
stallazioni che ne andranno a rendere museali gli spazi, 
l’esterno vedrà due enormi pareti espositive, una a led 
di 12 metri x 7 di altezza per opere d’arte in movimento, 
e un’altra con un mosaico di ritratti. 

Progetto a cura di Laura Villani

MUSEUM ON STAGE
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In apertura, Museum on Stage ad ArteFiera 2019, Laura 
Villani. In questa pagina, in alto a sinistra, Marco Lodola - 
David Bowie, l’Unipol Arena e il Backstage Building & Art 
in Motion, le installazioni esterne con opere di Porcarelli e 
Lodola, e il terrazzo per eventi. In basso, a sinistra, Mauri-
zio Galimberti - Lady Gaga.

Una forma di spettacolarizzazione che, grazie ad un ap-
proccio tecnologico innovativo, intende trasformare l’ar-
chitettura e lo spazio urbano circostante in una visione 
artistica totale e coinvolgente tra cinema e fotografia dal 
forte effetto emozionale. Le pareti esterne di Museum 
on Stage diventano così anch’esse palcoscenico e luogo 
espositivo di forte impatto emozionale rendendo le opere 
d’arte fruibili H 24 da un pubblico diverso da quello pre-
sente agli spettacoli e quindi ancor più vasto e variegato. 
Collegato al Backstage Building un Percorso Museale 
che si sviluppa su onde, pensate come omaggio al gran-
de talento dell’architetto paesaggista brasiliano Roberto 
Burle Marx, sarà scandito da elementi che lo articolano 
creando due mostre in contemporanea con fotografie di 
grandissimo formato e pareti a led. 
Conclude il percorso un nuovo edificio per la Stazione 
Ferroviaria che diventerà anch’esso parte integrante 
del progetto in modo da accogliere il visitatore in parten-
za ed in arrivo con un luogo accogliente capace di coin-
volgerlo in un caleidoscopio di stimoli artistici e mentali. 
Le prime mostre saranno dedicate a grandi personalità 
dell’arte quali Marco Lodola, e della fotografia come 
Maurizio Galimberti, Guido Harari, Claudio Porcarelli 
che hanno da sempre una particolare affinità  artistica 
con il mondo della musica e dello spettacolo.
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Claudio Porcarelli è uno dei più importanti fotografi 
del cinema e dello spettacolo, il cui nome è legato alle 
celebrità dello star system e del mondo dello spettaco-
lo. Fotografo ufficiale con un set alla Biennale del Ci-
nema di Venezia, ha realizzato oltre 600 copertine e mi-
gliaia di pubblicazioni, centinaia di set cinematografici 
e televisivi, copertine di dischi, manifesti di film.

Guido Harari è una delle firme più prestigiose nel pa-
norama internazionale del mondo della musica, con una 
rete di collaborazioni con le rockstars più affermate di 
cui è diventato in molti casi il fotografo ufficiale. Attrat-
to dal connubio teatro-musica, tra le collaborazioni an-
che la Filarmonica della Scala diretta da Riccardo Muti.

Maurizio Galimberti con le sue opere fotografiche 
sintetizza ed elabora i concetti di ritmo e movimento 
propri del Futurismo accanto alla simultaneità prospet-
tica proposta dal Cubismo. Elementi tematici che strut-
turano i suoi mosaici fotografici, una tecnica ‘reinventa-
ta’ che da forma a i suoi personalissimi ritratti celebrati 
nel mondo dell’arte, moda, cultura, spettacolo.

Marco Lodola esponente del movimento del nuovo 
futurismo realizza opere coloratissime spesso legate a 
progetti con importanti industrie, quali Swatch, Coca 
Cola, Illy, o collaborazioni in ambito musicale quali gli 

883, i Timoria, Renzo Arbore, il Festival di Sanremo e il 
Teatro Massimo di Palermo. Ha lavorato a lungo negli 
Stati Uniti ed è stato invitato, sin dagli anni ’90, dal go-
verno cinese a esporre nella città imperiale di Pechino.

ALLESTIMENTO COME MESSA IN SCENA 
EMOZIONALE DELLA CERIMONIA DEL VIVERE 
Progetto scenico di uno spazio museale, espositivo, 

residenziale, commerciale e alberghiero

Lectio Magistralis dell’Arch. Laura Villani, organizzata 
dall’Ordine degli Architetti di Brescia al Brixia Forum in cui, 
lo scorso 9 Marzo, è stato illustrato tra gli altri il progetto 
Museum on Stage. 
L’uomo vive lo spazio come teatro dove mettere in scena la 
cerimonia del vivere e sentirsi attore protagonista al centro 
di un progetto che lo rassicuri nelle fragilità e gli comunichi 
emozioni. Uno spazio in cui trovare immagini, profumi, colori 
che appartengono a memorie preziose riemerse dal profondo, 
ma anche stimoli per valicare nuovi sorprendenti orizzonti an-
cora inesplorati capaci di rivoluzionare canoni estetici con la 
proposta di immagini altamente seduttive.      

Qui sopra, da sinistra, Guido Harari - David Bowie. Percorso Museale. 
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SUL SOFÀ DI CHICCA

Francesca Mozer 
(PPD 2015) 

Imprenditrice turistica. Dopo il Diploma di maturità 
al liceo linguistico Santa Maria a La Spezia, frequenta 
la Webster University ST. Louis (Ginevra) dove con-
segue il B.A. in Mangement and human resources, 
diventando presidente della Student Association. Ini-
zia a lavorare nel 1992 in America come head-hunter 
per un importante gruppo di New York, poi ritornata 
in Italia, forte di questa esperienza, decide di diventa-
re nel ‘97 Manager, responsabile del personale, del 
marketing e dell’organizzazione eventi del resort Eco 
del Mare in Liguria, già da anni gestito dalla Famiglia 

Mozer. L’Eco del Mare è famoso per essere uno dei 
resort preferiti da una clientela esigente perché mare 
e sole di uno degli angoli più belli della costa ligure 
vengono abbinati armoniosamente con spazi relax, 
ottima cucina e arricchiti da serate culturali e incon-
tri con ospiti famosi. Francesca ha saputo, infatti, 
valorizzare la bellezza del territorio con l’ospitalità 
che contraddistingue l’Eco del Mare e il rapporto con 
i suoi ospiti. Per questo Le è stato conferito il Premio 
Internazionale Profilo Donna nel 2015. Tra le sue pas-
sioni viaggiare, lo sport e il giardinaggio.

foto di Nicola Giannotti, Aurelio Amendola
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È risaputo che negli anni avete ospitato perso-
naggi e personalità di spicco come Indro Monta-
nelli che diceva che stava così bene all’Eco del 
Mare che avrebbe voluto fare il bagnino da Voi…
Indro Montanelli era di casa, amava fare lunghe chiac-
chierate con mio padre (erano più o meno coetanei) e 
si dilettava ad interrogarmi di storia…. 

Buongiorno Sig.a Mozer, sappiamo che nell’au-
tunno dell’anno scorso, ci sono state forti mareg-
giate che hanno colpito duramente la Liguria. 
Oggi come è la situazione?
L’autunno del 2018 è stato particolarmente funesto 
per la Liguria e anche noi siamo stati duramente col-
piti  dagli eventi calamitosi di ottobre. 
La  maggior parte delle tettoie sono state distrutte 
causando infiltrazioni d’acqua nella struttura alber-
ghiera e nella cucina. 
Al momento stiamo lavorando per ripristinare l’im-
pianto elettrico e idraulico, anch’essi fortemente dan-
neggiati. I lavori si protrarranno al limite dell’apertura 
che prevediamo intorno alla metà di maggio, proprio a 
causa delle difficoltà oggettive di effettuare i lavori in 
un cantiere con grandi complessità di impostazione.

Quindi ci conferma 
che l’Eco del Mare 
riaprirà i battenti 
per i suoi Ospiti a 
maggio 2019?
Certo, confermo che 
saremo aperti e fun-
zionanti, i nostri ospi-
ti non avranno nes-
sun disagio, anzi, stia-
mo cercando di appro-
fittare di quanto  ac-
caduto per apportare 
delle migliorie esteti-
che e funzionali. Sicu-
ramente grandi cam-
biamenti che faran-
no fare WOW saranno terminati per il 2020, ma di que-
sto, per ora preferirei non dire nulla per creare un po’ 
di suspence :-) 

Durante i lavori di restauro, apporterete qual-
che modifica al progetto originario? 
Assolutamente, sia a livello estetico che energetico. 
Un progetto oneroso, ma innovativo e sarà molto 
GREEN……ma non posso dire di più…..
Nel 2020 faremo l’inaugurazione.

Oltre alla baia meravigliosa in cui avete costru-
ito il Vs. resort, quali sono gli appeal più inte-
ressanti  che proponete alla Vs. Clientela?
Preferisco definirli OSPITI e non Clienti. 
L’Eco del Mare è dove sono cresciuta, è casa, le mie 
radici, dove i miei genitori hanno fatto enormi sacrifi-
ci e rinunce pur di vedere il loro sogni realizzarsi. 
Quindi i villeggianti per me sono OSPITI che vengono 
da noi per condividere momenti unici, immersi nella 
natura PURA, un po’ selvatica. 
I gabbiani sono i veri protagonisti della baia che spes-
so condividono la colazione con gli ospiti delle came-
re... Lo staff giovane, motivato, sorridente e sempre 
accorto, rende i soggiorni ancora più piacevoli. 
In poche parole, le persone che vengono a soggiornare 
all’Eco del Mare, trovano entusiasmo, amore e passio-
ne, molte volte contagiosi…..

Francesca Mozer 
(PPD 2015) 

In apertura un bel primo 
piano di Francesca Mozer, 
che vediamo a fianco 
in una foto storica 
dall’album di famiglia 
con il padre mentre 
guardano insieme il 
progetto del resort.
Sopra e sotto gli scorci 
della spiaggia esclusiva 
e della zona relax 
dell’Eco del Mare.
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I personaggi che sono pas-
sati o che passano dall’Eco 
del Mare, siano essi noti o 
meno, lasciano e hanno la-
sciato qualcosa di importan-
te; lezioni di vita, condiviso 
ideologie, consigli e spesso 
sono nate grandi amicizie. 
Per me sono tutti importan-
ti, anche i più esigenti e gli 
inacontentabili. 
Non mi piace che L’Eco del 
Mare venga etichettato co-
me un locale per VIP, tutt’al-
tro. È un posto VERO, e chi 
ritorna ogni anno lo dimo-
stra.

Il resort è l’attività ereditata dai suoi genitori, 
sappiamo infatti che in particolare è stato suo 
padre nato in Svizzera a innamorarsi di questa 
località nel Golfo dei Poeti.
Mio padre era un amante del mare, della natura in ge-
nerale. Odiava il caos e le grandi città. 
Quando scoprì la baia, era nella zona per cercare una 
casa, in realtà non aveva nessuna intenzione di fare 
questo tipo di lavoro e tantomeno mia madre, che era 
ostetrica. È iniziato tutto per gioco ed è diventato in 
seguito una grande passione. Ricordo che da piccola 
ero molto gelosa, parlavano sempre dell’Eco del Mare 
e progettavano continuamente, mi sentivo trascura-
ta….. spesso urlavo: “basta non voglio più sentir par-
lare di questo posto”  - sorrido, ora è quello che faccio 
io….. il mio chiodo fisso…. 

Mi addormento progettan-
do e mi sveglio con nuove 
idee... 

Lei ha un figlio che si 
chiama Blue che oggi ha 
21 anni; assomiglia più 
alla mamma o al papà?
Spero abbia preso il meglio 
da tutti e due, è un bravissi-
mo ragazzo, ha la testa sulle 
spalle, ancora le idee da 
chiarire, ma fa la sua strada. 
Studia giurisprudenza alla 
Luiss di Roma, vive da solo, 
e in estate spesso viene ad 
aiutarmi. 
È molto istruttivo anche per 
me, spesso ha delle intuizio-
ni che solo un ventenne può 
avere...

Nella foto di gruppo la giornalista Ivana D’Imporzano abituè 
del resort, con le amiche Cristina Bicciocchi ed Elisabeth Cueva. 
A corollario le foto del gabbiano Francesco, di una specialità 
ligure con crostacei e la zona ristorante dell’Eco del Mare.
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Cda,
sostegno da tutti i partiti per una 
proroga della legge Golfo-Mosca

A proposito del DDL Pillon
che vuole eliminare l’assegno 
di mantenimento alle mogli
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            Cda, sostegno da  tutti i partiti 

        per una proroga del la legge Golfo-Mosca
a cura di Cristina Rossello - foto Tornaghi

“È stato interessante scoprire sui social di questi giorni un 
significativo commento in accompagnamento alla richie-
sta di ritiro della proposta di legge Pillon: “settant’anni fa 
Simone de Beauvoir scrisse che sarebbe stata sufficiente 
una crisi politica, economica o religiosa per mettere in di-
scussione i diritti delle donne ed eccoci qui”.
Altrettanto significativamente sul Sole 24 Ore di pochi 
giorni fa, la professoressa Stefania Bariatti ha com-
mentato: “sembra strano che si debba parlare di queste 
cose ancora nel 2019, a più di 70 anni dalla Costituzione” 
facendo un esplicito riferimento agli art. 3 e 37.
Bisogna peraltro riconoscere che, nonostante molteplici 
proposte di legge o di interventi legislativi a tutela o in-
centivo per il genere meno rappresentato e meno tutelato 
nel nostro apparato economico-sociale, non sono pochi i 
progetti lanciati e poi arenatisi o che, pur avendo segui-
to il loro normale iter fino alla conclusione positiva, non 
hanno trovato uno sbocco concreto e una definita realiz-
zazione, come spesso brillantemente stigmatizzato dalla 
giornalista Monica d’Ascenzo. 
Lentezza procedurale, distonia tra posizioni politiche dif-
ferenti, insensibilità (o mancanza di cultura) della mag-
gioranza parlamentare alla percezione del bisogno di 

protezione del genere oggettivamente più bisognoso sono 
state le tre principali cause di impedimento al legislatore 
di raggiungere l’alto e civile obiettivo della tutela e dell’in-
centivo che devono essere riservati alle donne, come acu-
tamente rilevato nelle sue indagini dalla nota statistica 
Linda Laura Sabbadini.
Attualmente una particolare congiuntura politica, de-
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            Cda, sostegno da  tutti i partiti 

        per una proroga del la legge Golfo-Mosca

In alto foto di gruppo al termine della 
conferenza stampa della proposta 
di proroga della Legge Golfo-Mosca. 
A fianco, Stefania Bariatti, Sabrina 
Bruno, Alessandra Stabilini e Luitgard 
Spogler. In basso da sinistra, Maurizia 
Iachino, Patrizia Grieco, Maria Pier-
dicchi, Laura Cioli, Roberta Marracino, 
Annamaria Tarantola, Barbara Poggiali, 
Patrizia Giangualano, Lucia Calvosa, 
Annachiara Svelto, Maria Cantarini.

terminata dalla crisi che attraversa l’Italia, ha creato un 
sottile filo conduttore fra non pochi parlamentari evoluti 
che hanno avvertito il pericolo di una particolare recru-
descenza maschilista e la necessità di una maggior tutela 
delle donne, specie sotto il profilo della sicurezza, del la-
voro e della maternità. 
Un clima più sensibile e più colto che è stato anche aiu-
tato e ispirato da importanti articoli sul tema, ricordo per 
tutti quelli della firma del Corriere della Sera e scrittrice 
Maria Silvia Sacchi.
Maggiore attenzione e solidarietà che hanno indubbia-
mente agevolato il clima per una pronta e importante 
adesione alla mia proposta di rinnovo della Legge Golfo-
Mosca contro le discriminazioni di genere negli organi di 
governo delle società quotate: non c’è un parlamentare 
cui mi sono rivolta che abbia avuto esitazione. Li voglio 
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quindi pubblicare in questo servizio con me. I firmatari 
che hanno consentito l’iniziativa così generosamente 
commentata dalla stampa meritano di condividerne il 
successo avendovi aderito convintamente e a prescindere 
dal loro gruppo politico di appartenenza. Facendolo, uso 
le parole della professoressa Veronica de Romanis stan-
no permettendo di consentire un percorso virtuoso dell’e-
mancipazione anche nella governance societaria italiana 
con una risposta trasversale di tutto l’arco costituzionale 
del Paese.” (vedi articoloCR - DDL Pillon a pag. 34)

La legge n. 120/2011 è stata presentata e approvata 
per far fronte alla consistente discriminazione nei con-
fronti delle donne nei consigli di amministrazione delle 
aziende, riflesso della discriminazione complessiva nella 
nostra società. 

Gli effetti oltre che quintuplicati. Nel 2010 le donne rap-
presentavano solo il 6 per cento dei componenti dei con-
sigli di amministrazione delle società quotate, uno dei tre 
peggiori dati di tutti i Paesi membri dell’Unione Europea. 
Nel 2018, grazie alla legge, la percentuale è aumentata al 
33,5 per cento con punte di periodo al 37 per cento. 
Gli «apporti» in concreto. L’ingresso delle nuove am-
ministratrici, oltre che rispondere ad un principio basila-
re di equità di genere, ha contribuito a modificare altre 
caratteristiche dei cda, riducendo l’età media, aumentan-

do il livello medio di istruzione, la diversità in termini 
di età e il background professionale. L’esperimento del 
periodo dei «tre» mandati. L’orizzonte temporale fu 
proposto per esplorare l’azione positiva di un cambia-
mento culturale. Il cambiamento c’è stato, ma il percor-
so non è ancora sufficiente, nonostante il trend positivo.

La proposta è un’istanza precisa. Questa proposta di rin-
novo della legge è la riposta ad una precisa richiesta di un 
gruppo di studio di protagoniste dell’economica italiana 
che da luglio ad oggi si sono riunite e hanno studiato i 
diversi interventi per rafforzare il cammino intrapreso.
Si tratta di un centinaio di membri top della governance 
societaria radunati a tavoli di lavoro da Maurizia Iachi-
no presidente del gruppo Fuori Quota. Sentendo la re-
sponsabilità di una situazione problematica all’orizzonte 
e avvertito lo scenario di arretratezza che si sta profilan-
do con il rischio di decadenza del periodo di vigenza del-
la legge Golfo- Mosca, il gruppo si è suddiviso per lavora-
re e agire su tre fronti:
- Introduzione nel codice autodisciplina (Maurizia Ia-
chino, Patrizia Grieco, Maria Pierdicchi, Laura Cio-
li, Roberta Marracini, Cristina Rossello) e policy di 
genere (Annamaria Tarantola, Barbara Poggiali, Pa-
trizia Giangualano, Cristina Rossello);
- Adeguamento idonee clausole statutarie (a cura di 
Stefania Bariatti, Sabrina Bruno, Lucia Calvosa, 

In alto da sinistra, Lella Golfo e Alessia Mosca, Valeria Fedeli, Linda 
Laura Sabbadini, Lara Comi, Maria Stella Gelmini, Roberto Occhiuto 
e Piercarlo Padoan, Mara Carfagna, Silvana Comaroli e Margherita 
Boniver. Qui, da sinistra: Laura Boldrini, Alessandro Colucci, Emanuela 
Rossini, Renato Brunetta, Andrea Mandelli, Marco Marin, Pasquale 
Cannatelli, Carlo Fatuzzo, Giuseppina Versace, Annalisa Baroni, Graziano 
Musella, Alessandro Sorte, Stefano Benigni, Paolo Zangrillo, Claudia Por-
chietto, Roberto Rosso, Giusi Bartolozzi, Matilde Siracusano, Francesco 
Cannizzaro, Patrizia Marrocco, Simona Vietina, Benedetta Fiorini, Mauro 
D’Attis, Claudio Pedrazzini, Sestino Giacomoni, Luca Squeri, Antonio 
Palmieri, Maria Tripodi, Paolo Barelli, Cosimo Sibilia e Raffaele Nevi.           
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Annachiara Svelto, Alessandra Stabilini, Luitgard 
Spogler, Cristina Rossello);
- Proposta di proroga della legge con prima firmataria 
Cristina Rossello onorevole FI.
Il ruolo del Legislatore ai fini della «proroga». L’i-
potesi della proroga si è orientata anche sulla possibilità 
di proporre un prolungamento della durata delle disposi-
zioni della legge n. 120/2011. Pur concordando sul fatto 
che le cosiddette azioni positive non possano avere natu-
ra definitiva in questo caso il legislatore è stato chiamato 
a valutare se il tempo concesso fosse proporzionato e 
congruo allo scopo perseguito e in rapporto al conte-
sto sociale, politico e culturale di partenza, pena l’inef-
ficacia (in termini di capillarità e stabilità) degli sforzi 
finora compiuti. Il tempo dei tre mandati non è apparso 
sufficiente. Abbiamo bisogno di più tempo. Un tempo 
congruo per far sì che lo scopo di questa legge sia rag-
giunto appieno e il cambio culturale diventi un principio 
naturale. Donde la richiesta di rinnovo con una propo-
sta di tre mandati. È ora all’esame della Commissione 
Affari Costituzionali questo provvedimento e su questo 
punto si innesta il più alto compito del legislatore, che 
deve prospettare possibilità, valutando la proiezione di 
una legge per il miglioramento sociale. L’intervento le-
gislativo dovrebbe uscire dalla Commissione a breve…
attentamente monitorato da Maria Cantarini (Ufficio 
Legislativo Forza Italia).

Un progetto trasversale. Il progetto mira al rispetto del-
la massima adesione nell’ottica della più prestigiosa condi-
visione trasversale secondo lo spirito delle due firmatarie 
originarie, Lella Golfo e Alessia Mosca. L’intenzione di 
proseguire il percorso così intrapreso è stata commenta-
ta con grande favore dalla statistica sociale Linda Laura 
Sabbadini “Sostengo con forza il disegno di legge per il 
rinnovo della Golfo Mosca per due motivi fondamentali: 
primo, gli effetti della legge sono molto positivi in termini 
quantitativi. Siamo passati dal 5% al 37% di donne nei cda. 
Secondo, gli effetti sono positivi anche qualitativamente, 
il livello dei curricula delle donne è elevato e ha rappre-
sentato una spinta al miglioramento anche di quello degli 
uomini. Ritengo che l’alleanza trasversale delle donne sia 
un bene prezioso per far marciare i diritti delle donne. Ce 
lo ha insegnato la nostra storia. Che sia la prima di una 
lunga serie di iniziative per l’avanzamento delle donne”.

Continuità con le disposizioni europee. La proroga 
si pone in continuità con le disposizioni contenute nella 
Direttiva 2014/95/UE in materia di trasparenza sulle in-
formazioni non finanziarie e sulla diversità, recepita nel 
nostro ordinamento dal Decreto n. 254 del 30 dicembre 
2016. Alessia Mosca si è soffermata su alcuni passaggi 
laddove si afferma che “la diversità di competenze e di 
punti di vista dei membri degli organi di amministrazione, 
gestione e sorveglianza delle imprese favorisce una buona 
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ma avalla la linea convinta e ufficiale del progetto da parte 
del gruppo. Grazie al concreto apporto, poi, del vicepresi-
dente del gruppo di FI Roberto Occhiuto ha potuto per-
seguire l’idea di abbracciare un progetto trasversale con la 
condivisione di tutto l’arco costituzionale e attivarmi con 
lui per i contatti con gli altri Gruppi Parlamentari.

Il capogruppo del PD Graziano Delrio 
cofirmatario convinto ha dichiarato: “Si 
tratta di far camminare sempre più spedi-
tamente la parità di genere proseguendo 
sulla scia dei risultati ottenuti dalla legge 
del 2011 i cui effetti, appunto, potrebbero 
concludersi. Non credo ci debbano esse-
re distinguo su temi tanto centrali per la 
nostra società e, anzi, occorre ingaggiare 
una battaglia sempre più convinta e con-
divisa in parlamento e nel Paese”.

Un altro momento di sincero apprezzamento in occasione 
della presentazione della proposta c’è stato quando ha pre-
so la parola Piercarlo Padoan al quale è andato il tributo 
delle presenti per la messa in pratica effettiva delle nomine 
a suo tempo fatte quando è stato ministro, nel rispetto tota-
le della legge, che ha commentato “La legge ha dimostrato 

che basta cambiare piccole cose per innescare fenomeni 
inaspettati: è un segno importante, a conferma di come le 
risorse del Paese siano a volte trascurate. È evidente che i 
Paesi in cui le donne partecipano all’economia vanno 
meglio sotto tutti gli indicatori”.
Al momento della conferenza e ancor prima della diffusio-
ne della notizia sono stati cofirmatari: Cristina Rossello, 
Mariastella Gelmini, Roberto Occhiuto, Graziano Del-
rio, Mara Carfagna, Silvana Comaroli, Guido Cro-
setto, Laura Boldrini, Alessandro Colucci, Emanuela 
Rossini, Renato Brunetta, Piercarlo Padoan, Andrea 
Mandelli, Marco Marin, Pasquale Cannatelli, Carlo 

comprensione dell’organizzazione della società interessa-
ta e delle sue attività. Consente ai membri di detti organi di 
contestare in modo costruttivo le decisioni adottate dagli 
esecutivi e di essere più aperti alle idee innovative, lottan-
do così contro l’omologazione delle opinioni dei membri”.

Anche Lara Comi da Bruxelles si è voluta esprimere a 
favore di questa proroga. “Un’iniziativa che ha il mio forte 
e convinto supporto: la legge Golfo-Mosca sulla parità di 
accesso agli organi di amministrazione e controllo delle 
società quotate ha ampiamente dimostrato la sua utilità, 
al fine di innescare un cambio culturale nell’ottica di una 
maggiore presenza femminile nei ruoli di vertice e di un 
maggior riconoscimento dei meriti e delle capacità delle 
donne all’interno del mondo economico, pertanto è giusto 
che venga mantenuta in essere, almeno fino a quando tale 
cambiamento culturale non si sarà consolidato”.

Alienamento della disciplina per le società quotate 
con il T.U. delle società a partecipazione pubblica. 
In seguito alla cessazione delle disposizioni della legge n. 
120/2011 le società a partecipazione pubblica sarebbero 
comunque soggette all’obbligo di rispettare il principio di 
equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, così 
come sancito dal Testo Unico in materia di società a par-

tecipazione pubblica (decreto legislativo n. 175/2016, art. 
11). Questo comporterebbe una differenziazione tra società 
quotate e società a partecipazione pubblica non giustifica-
bile giuridicamente in quanto entrambe, di dimensioni rile-
vanti, dovrebbero essere il riflesso dei principi democratici, 
di uguaglianza, giustizia sociale ed espressione della com-
posizione della società in generale, in tutta la sua varietà.
L’intervento dei parlamentari. In apertura dei lavori di 
presentazione della proposta si è voluto rivolgere un rin-
graziamento sincero alla capogruppo di FI Maria Stella 
Gelmini resasi subito disponibile con generosità a soste-
nere la proposta. Tecnicamente l’apposizione della sua fir-
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A pagina 32, il capogruppo PD, Graziano Delrio e da sinistra, Marina 
Abbate, Paola Zirilli, Elsa Pili, Valentina Aprea, Elio Vito, Manuela 
Gagliardi, Gloria Saccani, Giusy Occhionero, Stefania Prestigiacomo, 
Daniela Ruffino, Guido Pettarin, Angela Ianaro, Roberto Bagnasco, 
Magda Bianco, Cristina Bicciocchi, Ilaria Branca, Roberta Casali, 
Anna Castelli. In questa pagina, in alto da sinistra: Marina Anita Cima, 
Camilla Visani Cionini, Giuliana Coccia, Irma Conti, Angela Cossellu, 
Diamante D’Alessio, Katia Da Ros, Giuseppina De Cicco, Rosa Oliva De 
Concilis, Monica De Paoli, Manuela Galbiati, Virginia Ghisani, Maurizia 
Iachino, Eufemia Ippolito, Angela Lupo, Maria Latella, Paola Mascaro, 
Marina Migliorato, Linda Miante, Caterina Miscia, Barbara Morgante, 
Patricia Navarra, Antonella Clementi Negri, Michela Pagliara, Alessan-
dra Perazzelli, Sabina Ratti, Guido Crosetto, Melania Rizzoli, Patrizia 
Rutigliano, Maria Silvia Sacchi, Luisa Todini, Federica Troya.

Fatuzzo, Giuseppina Versace, Annalisa Baroni, Gra-
ziano Musella, Alessandro Sorte, Stefano Benigni, 
Paolo Zangrillo, Claudia Porchietto, Roberto Rosso, 
Giusi Bartolozzi, Matilde Siracusano, Francesco Can-
nizzaro, Patrizia Marrocco, Simona Vietina, Benedet-
ta Fiorini, Mauro D’Attis, Claudio Pedrazzini, Sesti-
no Giacomoni, Luca Squeri, Antonio Palmieri, Maria 
Tripodi, Paolo Barelli, Cosimo Sibilia, Raffaele Nevi, 
Valentina Aprea, Elio Vito, Manuela Gagliardi, Gloria 
Saccani, Giusy Occhionero, Stefania Prestigiacomo, 
Daniela Ruffino, Guido Pettarin, Angela Ianaro, Ro-
berto Bagnasco. 
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Chiudendo i lavori di presentazione della proposta di rinno-
vo, la Vice Presidente della Camera Mara Carfagna, dopo 
i toccanti interventi di una commossa Lella Golfo e un’e-
mozionata Alessia Mosca che hanno ripercorso i tempi e 
le fasi della legge e commentato l’attualità della stessa, ha 
fatto un bilancio dell’iniziativa (che non dovrà rimanere iso-
lata ma spunto di molte iniziative) e ha dichiarato “bisogna 
sfondare tetti di cristallo, perché ogni volta che una don-
na sfonda un tetto di cristallo, si spalanca una finestra per 
un’altra donna”.

La sala stampa del Parlamento ha radunato una simbolica 
rappresentanza delle big delle principali società italiane 
intervenute alla conferenza stampa non solo a sostegno 
ma protagoniste dell’iniziativa. Tra tutti, sono intervenuti: 
Stefania Bariatti, Magda Bianco, Cristina Bicciocchi, 
Ilaria Branca, Sabrina Bruno, Roberta Casali, Anna 
Castelli, Marina Anita Cima, Camilla Visani Cioni-
ni, Giuliana Coccia, Irma Conti, Michela Corigliano, 
Angela Cossellu, Diamante D’Alessio, Katia Da Ros, 
Giuseppina De Cicco, Rosa Oliva De Concilis, Monica 
De Paoli, Manuela Galbiati, Virginia Ghisani, Mauri-
zia Iachino, Eufemia Ippolito, Angela Lupo, Stefania 
Mancino, Maria Latella, Marina Abbate, Paola Masca-
ro, Marina Migliorato, Linda Miante, Caterina Miscia, 

Barbara Morgante, Pa-
tricia Navarra, Anto-
nella Clementi Negri, 
Michela Pagliara, Ales-
sandra Perazzelli, Elsa 
Pili, Sabina Ratti, Me-
lania Rizzoli, Eleonora 
Rossello, Patrizia Ru-
tigliano, Linda Laura 
Sabbadini, Maria Sil-
via Sacchi, Luitgard Spogler, Luisa Todini, Federica 
Troya, Maria Serena Vescia, Daniela Versace, Paola 
Zirilli.

L’iniziativa è stata particolarmente applaudita in occasione 
del “90esimo della Fidapa in Milano” presieduta da Luisa 
Monini Brunelli (nella foto qui sopra). La Past President 
nazionale Eufemia Ippolito, nell’esprimere il suo apprezza-
mento, “ per la proposta di  proroga della legge sulle quote di 
genere nelle società quotate e controllate pubbliche”, ricor-
da le attività per Fidapa in questi anni con la formazione di 
tante giovani per i consigli di amministrazione.

Moltissimi i messaggi e i saluti pervenuti di chi non è riu-
scita ad arrivare, ma che ha seguito l’evento in streaming.

ARTICOLO DDL PILLON

Se c’è una proposta di legge che ha trovato subito una granitica opposizione, ancor 
prima di entrare in aula, questa è il disegno depositato nella Commissione Giustizia 
del Senato dal Senatore leghista Pillon. 
Anticipata da una comunicazione suggestiva, la proposta Pillon si è invero tradotta 
in una corale delusione.
Il titolo sfidante e attuale prometteva un rimedio alle distorsioni della giurisprudenza 
per il c.d. effetto “padri poveri” e una nuova proposta di bi-genitorialità ma si è 
ridotto ad una mancata promessa. In estate i primi commenti critici ora basta 
consultare la tanto esaminata rete sui social ora la viva indignazione per il mancato 
ritiro della proposta per almeno 20 buone ragioni:
1. non si legge l’interesse del minore ma la raccolta di istanze economiche genitoriali
2. abrogazione della regolazione economica del mantenimento: eliminazione dell’as-
segno
3. più impervia la strada della separazione prima e del divorzio poi
4. posizioni assiomatiche per una materia fatta invece di storie l’una diversa dall’al-
tra, dove la sensibilità del giudice è e deve rimanere punto di fiducia per garantire 
l’interesse del minore
5. rigidità impensabile per la spartizione aritmetica dell’esercizio del tempo di af-
fidamento
6. colpo di spugna sulla “situazione reale nella quale vivono i minori” e sulla loro 
“storia familiare” formatasi in giurisprudenza
7. modello decisionale che annichilisce i singoli bisogni emotivi e sociali dei minori
8. lontananza di Pillon dal mondo reale sulle condizioni economico sociali del Paese
9. inconciliabilità economica di due case, due imu, doppie bollette nella situazione 
economica generale del Paese e nelle fasce dei separati
10. previsione di una vita del minore in ambienti disomogenei o addirittura com-
pletamente diversi, perché frutto delle possibilità di uno e dell’altro genitore con 
conseguenze di destabilizzazione, disorientamento e prostrazione
11. mancanza dei minimi essenziali principi di tutela del minore nel caso imposto di 
permanenza presso un padre o una madre pregiudizievoli per il minore
12. complicazione a livello amministrativo della doppia residenza anagrafica e delle 
doppie comunicazioni amministrative, notifiche scolastiche e della salute
13. avversione dei progressisti più accesi di un progetto arcaico, superato e 

arretrato culturalmente
14. lessico rivelatore di un serpeggiante maschilismo
15. obbligatorietà della mediazione per almeno tre incontri
16. inadeguatezza di figure di mediatori in realtà non ancora formate al riguardo
17. creazione di costi a carico della parte debole che si tradurrebbe in beneficio dei 
centri di mediazione privati
18. permanenza del difetto applicativo della legge sull’affido condiviso con eccesso 
di delega al CTU (psicologi o psichiatri, spesso nominati non solo per la descrizione 
clinica delle vicende, ma per trovare soluzioni sul regime di affidamento, sul collo-
camento e sui ritmi di vita del minore)
19. ingerenza inaccettabile sulla potestà genitoriale con affidi a case strutture se 
dissidi tra genitori
20. effetto boomerang per il bambino tolto all’affidatario (solitamente la madre) e 
assegnato a strutture nelle quali la bi-genitorialità venga favorita.

Ci sembrano questi motivi necessari per introdurre una proposta di legge sulla 
famiglia più a largo respiro, escludendo l’ipotesi iniziale Pillon che, a parole, non 
trova condivisione neppure con le colleghe che appartengono ai Gruppi al Governo. 
Vedremo però nei fatti cosa accadrà al momento di votarlo. 
Resta il fatto che a livello dei Gruppi di maggioranza (come al Governo) c’è scarsa 
rappresentatività femminile e lo si vede dai provvedimenti che l’esecutivo e le mag-
gioranze adottano e da come li adottano.
L’ultima prova è data dalla Legge di bilancio che dimentica le donne che lavorano e 
trascura le madri e i padri.
Come già accaduto per le pensionate la Lega gira ancora una volta inspiegabilmente 
le spalle alle donne. Eppure nel suo elettorato esse sono una componente di non 
poco rilievo. Soprattutto le giovani madri senza grandi possibilità. 
La nostra libertà si spegnerà se non la eserciteremo all’interno di un quadro morale, 
un corpo di credenze condivise, un retaggio spirituale trasmesso attraverso famiglia, 
scuola, religione, società, lavoro.
In questi mesi non abbiamo visto provvedimenti governativi o dei Gruppi della mag-
gioranza concretamente a favore delle categorie più fragili: né per i bambini, né 
per le donne, né per gli anziani ... solo procedimenti sottrattivi nei loro confronti. E 
a favore dell’ipotetico fondo del reddito di cittadinanza. Non ce ne capacitiamo e 
continueremo ad eccepirlo finché non verrà cambiato registro. 
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FILICORI-ZECCHINI
Cento anni 

di buon CAFFÈ
Una delle più antiche torrefazioni italiane compie cent’anni: 1919-2019. 

Eventi e concorso per il centenario presentati a Rimini per il 40° “Salone Internazionale 
Gelateria, Pasticceria, Panificazioni Artigianali e Caffè”. Una nuova ricetta con caffè, tè e cacao, 

celebra i compleanno del brand che apre in primavera la nuova boutique a Doha

Una storia di passione per la qualità nata nell’ottobre 
del 1919 quando Aldo Filicori e Luigi Zecchini apri-
rono una bottega di caffè, in pieno centro storico a 
Bologna. Il loro obiettivo: offrire la migliore qualità 
possibile, quella “senza compromessi”. 
Primo passo la ricerca delle migliori varietà di caffè 
verde e lo studio di una tostatura sempre perfetta. 
Il racconto è diventato un caffè diffuso e apprezzato 
dai consumatori, baristi, pasticceri e chef in tutto il 
mondo. Filicori Zecchini è oggi presente in 43 paesi 
e i suoi 27 locali monomarca sono in USA, Romania, 
Nahrein, Repubblica Ceca, Qatar. 
Luigi Zecchini, Luca e Costanza Filicori, rappre-
sentanti della terza generazione delle due famiglie da 
sempre al timone dell’azienda felsinea, hanno scelto 
Sigep quale ribalta dove illustrare le iniziative e il con-
corso “100 anni di qualità Filicori Zecchini”, destinati 
a segnare il 2019 del brand. 
Proprio a Sigep è stata presentata la ricetta del cente-
nario e si è dato il via al concorso a cui parteciperan-
no i baristi che hanno scelto per i loro locali le mono-
origini e le miscele “Filicori Zecchini”. 
I vincitori di ogni tappa (Rimini, Milano, Roma, Ta-

ranto e Bologna) si sfideranno nella finale bolognese. 
In giuria esperti del settore, chef e giornalisti enoga-
stronomici, in premio un viaggio per due persone in 
Brasile, alla scoperta della pinatagione che da decen-
ni rifornisce l’azienda con la sua pregiatissima ara-
bica. 
“Siamo stati i primi nel 2001 a capire l’importanza di 
investire sulla formazione professionale dei baristi. 
Manteniamo standard qualitativi elevatissimi sul no-
stro prodotto ed è fonfamentale che venga preparato 
e offerto ai consumatori in modo impeccabile - spie-
gano Luigi e Luca Filicori - nelle aule dei nostri “Labo-
ratorio dell’Espresso” di Bologna, Milano e New York, 
ogni anno diamo a tutti i nostri clienti la possibilità di 
seguire i migliori baristi professionisti e apprendere le 
tecniche base della caffetteria, la latte art e la caffette-
ria creativa, fino alle più recenti tendenze nelle estra-
zioni alternative. In questi anni abbiamo già formato 
più di 10.000 operatori e clienti.” 
Del resto la storia Filicori Zecchini coniuga da sem-
pre tradizione artigiana e costante innovazione tec-
nologica. L’azienda importa direttamente dai migliori 
coltivatori di caffè verde, programma nel tempo gli 

36| PROFILODONNA| marzo 2019

 PDM_1_19_p_36_39.indd   36 05/03/19   10:32



In apertura la tostatura del caffè Filicori Zecchini. 
In questa pagina Luca Filicori - Responsabile marketing e sviluppo prodotti, 
Costanza Filicori Responsabile amministrazione e mercato italiano e Luigi Zecchini 
Presidente del CDA, responsabile acquisti e produzione.approvvigionamenti e mantiene costante qualità e gu-

sto del suo caffè per tutto il corso dell’anno. 
Le miscele inoltre, rispettano il disciplinare tecnico 
dell’Istituto Nazionale dell’Espresso Italiano e, dal 
2004 possono vantare il marchio di “Espresso Italia-
no Certificato”. Insieme al caffè l’azienda importa e 
distribuisce oltre 120 qualità di tè dalla migliori pian-
tagioni di Cina, Giappone, India e Sri Lanka. Da più 
noti Tè Neri ai raffinati e salutari Tè Verdi, ai preziosi 
e rari Tè Bianchi e Gialli, senza dimenticare le carat-
teristiche uniche dei più ricercati Oolong e degli an-
tichi Pu-Ehr.

LA STORIA
L’azienda nasce a Bologna nel 1919, quando 
Aldo Filicori e Luigi Zecchini aprirono una 
bottega di caffè, in pieno centro storico. Era-
no guidati dal comune, forte desiderio di of-
frire ai propri clienti la migliore qualità pos-
sibile, una “qualità senza compromessi”. Così 
partirono dalla ricerca delle materie prime, 
dal caffè verde, e studiarono il segreto per la 
tostatura perfetta, iniziando così la produzio-
ne di un caffè straordinario e unico. I rico-

noscimenti non tardarono ad arrivare, 
tanto che nel 1933, grazie ad un stori-
co accordo, Filicori Zecchini divenne 
Fornitore Ufficiale alla Casa Reale di 
Savoia.
A metà degli anni ‘60, Giovanni Filicori 
arrivò alla guida dell’azienda, creando 
le basi per l’attuale successo. Giovanni 
ha saputo trasformare un piccolo nego-
zio artigianale in un’industria prospe-
ra, fondata sull’etica del lavoro. Sotto 
la sua guida, sono stati fatti importanti 

Aldo Filicori e Luigi Zecchini aprirono una 

partirono dalla ricerca delle materie prime,

A metà degli anni ‘60, Giovanni Filicori 

investimenti in nuove tecnologie e, in un’epoca in cui 
- senza computer e Internet - le comunicazioni erano 
molto difficili, sono stati creati rapporti commerciali 
internazionali con fornitori di caffè verde in Brasile, 
Colombia, India, Costa Rica e molti altri paesi, alcuni 
dei quali durano ancora oggi.
Le relazioni commerciali di lunga durata, stabilite da 
Giovanni Filicori, sono uno dei “segreti” che hanno 
permesso all’azienda di assicurare ai propri clienti i mi-
gliori standard di qualità, costanti nel tempo. 
Ancora oggi Giovanni Filicori, è il principale punto di 
riferimento. Ha insegnato e insegna a far funzionare al 
meglio l’attività, il rispetto dei valori etici del lavoro, la 
ricerca della migliore qualità possibile senza compro-
messi e, ultimo ma non meno importante, i modi per 
innovare l’azienda e migliorarla costantemente. 
Ha insegnato che ogni generazione non deve gestire l’a-
zienda per il proprio arricchimento, ma deve lavorare 
per assicurare il futuro a quella che seguirà. 
Alla fine degli anni ‘80, grazie all’arrivo di Costanza Fi-
licori e Luigi Zecchini, quella che fino a quel momen-
to era un’azienda prevalentemente regionale iniziò ad 
operare in tutta la penisola e ben presto iniziarono le 
prime esportazioni.
Filicori Zecchini è tra le prime torrefazioni italiane a 
capire ed investire sulla formazione, infatti già dal 2001 
nacque il “Laboratorio dell’Espresso”, dando la possi-
bilità di una adeguata formazione professionale a tutti 
i propri clienti. Nelle aule del Laboratorio, ogni anno, 
i migliori barman professionisti insegnano le tecniche 
del caffè creativo e condividono le loro conoscenze 
sulle tendenze più recenti con più di mille partecipanti 
ai corsi.
La costante ricerca della qualità non si ferma, nel 2004 
l’azienda ottiene la prestigiosa certificazione dell’Isti-
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Ricetta Centenario

Infusione di caffè con frutti rossi, servita su spuma di latte al ber-
gamotto e caffè estratto con Cold Brew con scaglie di cioccolato 
Cru Equador 73%.

Nel creare la ricetta per celebrare il centenario Filicori Zecchini abbiamo 
deciso di partire dalle origini quando, nel 1919, Aldo Filicori e Luigi Zec-
chini, guidati dal comune desiderio di offrire ai propri clienti la migliore 
qualità possibile, aprirono una bottega di Caffè, Tè e Cacao nel centro 
di Bologna. Lo abbiamo fatto per raccontare un pezzo importante della 
storia aziendale e, allo stesso tempo, per celebrarne le origini, attraverso 
l’utilizzo dei prodotti su cui è stata fondata. Partendo da questa idea, 
abbiamo cominciato a lavorare su un’infusione di caffè con frutti rossi, 
sentori già presenti nell’acidità di alcuni caffè, così da amplificare la 
freschezza, senza sovrastare il resto degli aromi. Il caffè che abbiamo 
ritenuto più indicato per questo abbinamento è una monoorigine lavata 
del Messico, con aromi caldi ed equilibrati, che lasciano spazio ai frutti 
rossi armonizzandosi perfettamente. Per il tè abbiamo pensato alle note 
dolci e fresche del bergamotto contenute nell’Earl Grey, tè in cui la parte 
tannica è bilanciata dalle note fruttate, che ben si sposano con il caffè 
infuso ai frutti rossi. Abbiamo quindi creato una spuma dall’infusione di 

latte e tè al bergamotto, giocando sulla cremosità di una classica tazza 
di tè Earl Grey servita con latte freddo, e Cold Brew estratto con la 
nostra miscela Forte, per avere una nota corposa ma vellutata di caffè. 
Per finire abbiamo deciso di valorizzare il cacao utilizzando scaglie di 
cioccolato fondente. Nella nostra selezione di cioccolato, abbiamo scelto 
il Cru dell’Equador al 73%, che aggiunge dolcezza per bilanciare l’acidità 
dei frutti rossi e del bergamotto, e lievi note amare che valorizzano il 
caffè e le sue caratteristiche.

Il team Laboratorio dell’Espresso

Costanza Filicori Responsabile Qualità del prodotto 
e premiata a Profilo Donna nel 2013 conclude: “Per noi 
il centenario è un traguardo importante, un riconosci-
mento al lavoro svolto dalle generazioni prima di noi. 
Innanzitutto a mio padre, Giovanni Filicori, che ha sa-
puto trasformare un’attività artigianale in un’impresa 
prospera e moderna, puntando sempre tutto sulla quali-
tà. Siamo molto orgogliosi di essere un’azienda italiana 
centenaria a conduzione (bi)famigliare. 
Questa data però segna anche un nuovo inizio, un modo 
per accettare le sfide che il mercato del caffè, in conti-
nua evoluzione, ci pone davanti!”

In alto a destra Giovanni Filicori per più di 40 anni alla guida dell’azienda, 
nella foto con Costanza Filicori. 
A fianco la presentazione della ricetta del centenario al Sigep.

tuto Nazionale Espresso Italiano, un grande successo e 
una grande responsabilità nei confronti dei clienti. 
Essere selezionati dall’INEI significa garantire un con-
trollo accurato su tutte le fasi produttive e seguire le ri-
gide linee guida dell’Espresso Certificato  dall’Istituto.
Nel 2009 Luca Filicori, nipote di Aldo Filicori, crea il 
primo franchising. L’idea è semplice: combinare lo stile 
unico del design italiano con il migliore caffè creativo, 
offrendo un servizio di altissima qualità e, naturalmen-
te, il gusto inimitabile dei prodotti Filicori Zecchini. 
È l’inizio di 17 importanti partnership a livello mondia-
le, da New York a Constanta, in Romania.
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 a cura di Tiziano Binini

al territorio e alle persone. La cura della donna e dei bam-
bini, il rispetto e l’amore per la figura femminile, per la 
procreazione, la crescita e l’educazione delle generazioni 
future sono temi essenziali di civiltà e progresso, in ogni 
contesto sociale e religioso, ai quali Reggio Emilia da ol-
tre 150 anni ha dedicato le migliori risorse culturali e so-
ciali, divenendo esempio indiscusso, esportato e studiato 
nel mondo intero, tra i vanti migliori del nostro tricolore.
Il progetto, redatto dal raggruppamento guidato da Binini 
Partners di concerto con la Direzione dell’Azienda Ospe-
daliera e finanziato da Curare Onlus, impegnata da anni 
nella raccolta fondi e in innumerevoli iniziative a soste-
gno dell’opera, non poteva non incarnare questo sforzo 
corale di una intera comunità. 
Nasce così una “nuova architettura” fatta di luce e colori, 
essa stessa “cura” amorevole delle persone, un edificio 
innovativo e tecnologicamente avanzato, bello e acco-
gliente, aperto e funzionale, riservato e sicuro per accom-
pagnare i tanti momenti della “nascita” e della “vita” per 
una provincia intera. La nuova struttura ospiterà tutte le 
funzioni intensive e a più elevata complessità in una pia-
stra di base con i servizi e i locali tecnici al piano semin-
terrato, mentre al piano terreno sono previsti il Pronto 
Soccorso Ostetrico Ginecologico, il Blocco Travaglio Par-
to, il Blocco Operatorio e la Neonatologia. 
Un impianto estremamente razionale, costruito su siner-
gie organizzative forti e percorsi rapidi, per ottenere la 
massima sicurezza, efficienza e razionalizzazione delle 
risorse, insieme ad una stretta integrazione tra i profes-
sionisti.
I tre piani in elevazione, invece, di minor complessità 
data la loro destinazione a Degenze e Ambulatori, si svi-
luppano attorno ad una corte interna coperta che garan-
tirà un elevato confort abitativo grazie all’apporto dell’il-
luminazione e della ventilazione naturale a tutti gli spazi 
che vi si affacciano. Questo volume costituirà inoltre un 
luogo prezioso da utilizzare non solo nelle occasioni col-
lettive, ma anche come risorsa aggiuntiva per tutta l’area 
Pediatrica che vi si affaccia direttamente al primo pia-
no, mentre l’Ostetricia, con il Centro Nascita naturale, e 

Grande partecipazione alla serata dedicata al #Mire. 
Una Sala degli Specchi gremita per ascoltare la storia di 
un sogno che presto diverrà realtà. Il Mire (Maternità In-
fanzia Reggio Emilia), struttura che sorgerà a fianco del 
Core, sarà completato nel 2024. La gara di appalto sarà re-
alizzata nel 2019 e nel 2020, salvo imprevisti, inizieranno i 
lavori. Il direttore dell’Azienda Usl Irccs di Reggio Emilia 
Fausto Nicolini e i rappresentanti delle istituzioni, Co-
mune, Provincia e Regione hanno ripercorso la storia a 
tappe di questo sogno di cui è stato approvato a ottobre 
2018 dal gruppo tecnico regionale il progetto esecutivo. 
Un disegno che non sarebbe stato possibile senza la vi-
sione dei professionisti, il sostegno della Curare Onlus e 
la volontà dei rappresentanti a livello politico che hanno 
incarnato il desiderio di una comunità intera.

MIRE, UN’ARCHITETTURA DI LUCE E COLORI 
PER ACCOGLIERE LE DONNE E I BAMBINI 
Il futuro Mire, Maternità Infanzia Reggio Emilia, è un pro-
getto concepito come un “caldo abbraccio”, luminoso e 
accogliente, per ospitare l’evento della nascita, le donne, 
le mamme e i bambini con le loro famiglie, integrato nella 
cittadella dell’Arcispedale Santa Maria Nuova, ma aperto 

CuraRe Onlus a soste gno del progetto MIRE
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In alto alcuni rendering del progetto MIRE. A sinistra la Sala degli Specchi 
gremita. Qui sopra, Deanna Ferretti Veroni Presidente di CuraRe Onlus con i 
sostenitori/volontari dell’Associazione.

CuraRE Onlus a sostegno del progetto MIRE

CHI SIAMO

CuraRE Onlus nasce il 31 maggio 
2011 a Reggio Emilia per contri-
buire alla realizzazione del MIRE 
Maternità Infanzia Reggio Emi-
lia un nuovo edificio, all’interno 
dell’Ospedale Santa Maria Nuova 
che avrà come obbiettivo la tutela 
della salute della donna, della ge-
stante, della coppia, del neonato 
e del bambino, caratterizzandosi 
come luogo accogliente e fami-
gliare, corredato dalle più moder-

ne tecnologie e competenze, associate a caratteristiche che 
permettano le migliori modalità di cure.
Nella foto,  Deanna Ferretti Veroni Presidente di CuraRe Onlus (PPD 2008).

la Ginecologia occuperanno il secondo e il terzo piano. 
L’impianto, quindi, somma l’efficienza delle strutture a 
piastra con la qualità dell’abitare di una pianta a corte, 
nella quale tutti i locali per le degenze e gli ambulatori 
sono affacciati all’esterno, verso le aree verdi e lo skyli-
ne della città e delle colline, mentre i servizi, gli spazi di 
relax e di supporto sono rivolti all’interno del complesso, 
tutti con grandi aperture in grado di filtrare e regolare la 
luce naturale.
La grande corte coperta con un soffitto di cristallo che in-
vita a guardare il cielo, sempre mutevole e in movimento, 
funge da unità spaziale che unifica tutti i piani e le fun-
zioni attorno a questo baricentro visivo dove le famiglie 
possono trovare un momento di relax, i bambini un luogo 
protetto per i giochi, le iniziative di socializzazione, for-
mazione e comunicazione uno spazio ideale di incontro. 
Al contorno, da tutti i piani, ogni locale e ogni persona 
può sentirsi parte di questo insieme, mutuandone luce, 
movimento e conforto. Una cura particolare è riservata 
alle camere, agli spazi di accoglienza e di soggiorno per 
le donne, i bambini e le famiglie, che vengono arredati e 
specializzati secondo le funzioni, prevedendo anche tutti 
gli ausili integrati per l’attività del personale. 
Le pareti dei locali e dei corridoi vengono trattate come 
superfici di una galleria d’arte, pronti a ricevere i disegni 
e i giochi dei bimbi, opere artistiche o fotografiche, se-
condo una narrazione educativa e compositiva che elevi 
l’ospedale a luogo della vita.
L’impianto compositivo e volumetrico enfatizza questa 
concezione luminosa con le candide superfici che descri-
vono i volumi e contengono le ampie facciate di cristallo, 
secondo forme semplici ed eleganti, assicurando la soste-
nibilità ambientale e paesaggistica dell’intervento. 
Agli elementi di colore che caratterizzano le facciate, la 
corte e i terrazzi è lasciato il compito di definire e ravvi-
vare ulteriormente l’impianto, raccordandosi all’esistente 
con le tinte graduate delle terre e dei materiali naturali.
Il Mire è quindi un progetto con caratteristiche di spicca-
ta innovazione sanitaria, tecnologica e compositiva, per 
assolvere a tutte le aspettative di avanzamento tecnico-
scientifico, di umanizzazione e accoglienza per la mater-
nità e l’infanzia del futuro.

CuraRe Onlus a soste gno del progetto MIRE
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Horse Resource for Hum an Relations
È la finalità del nuovo percorso di vita di Sabina 
Antoniazzi, figlia di imprenditori, laurea in lingue 
orientali a Ca’ Foscari, MBA negli Stati Uniti, con un 
passato aziendale, in particolare nel mondo degli oc-
chiali, l’esperienza più lunga in Luxottica. 
A 40 anni arriva il cambio di vita ed ora è proprietaria 
e gestisce il più grosso centro equestre del trivene-
to con 400 tesserati alla Federazione Italiana Sport 
Equestri e circa 60 tra pony e cavalli. 
Il suo passato lavorativo ed il percorso di studi 
l’hanno resa unica nel mondo equestre, non solo per 
quanto riguarda la gestione della scuola di equitazio-
ne, ma anche per visione imprenditoriale negli obiet-
tivi a lungo termine. Spieghiamo meglio...Il 99% dei 
maneggi in Italia basa la sua attività sulla scuola di 
equitazione, l’addestramento dei cavalli, il commer-
cio di cavalli o l’allevamento. Intraprendendo questo 
percorso si è resa conto che non viene mai valoriz-
zata una grande caratteristica di questo animale: la 
sua capacità terapeutica e formativa; si, è vero che in 
molti maneggi si fa ippoterapia o riabilitazione eque-

stre, ma questa attività è solo un piccolo pezzo di ciò 
che si può fare con il cavallo a livello formativo ed in 
ogni caso non viene mai valorizzato a pieno.
L’ obiettivo di Sabina invece è crescere un ramo d’a-
zienda completamente dedicato al lavoro da terra 
con questo animale per sensibilizzare le persone al 
lavoro sulle proprie capacità comunicative e rela-
zionali. 
C’è arrivata per due motivi: la necessità di diversifi-
care i servizi ed il contatto quotidiano con i cavalli. 
Nel suo centro si tratta di formazione esperienziale 
col cavallo, progetto unico nel suo genere.
“Infatti, il passaggio da manager a imprenditore è 
stato ed è una sfida continua soprattutto per quel che 
riguarda lo sviluppo delle doti di leader e la gestione 
delle persone che lavorano con me - spiega la Anto-
niazzi - i cavalli mi sono di enorme aiuto ogni giorno, 
chiarezza di obiettivo, semplicità di azione, visione, 
tempismo e comprensione di chi ci sta accanto sono 
solo alcuni degli argomenti che questi animali mi 
propongono costantemente, argomenti che mi trova-
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Horse Resource for Hum an Relations

vo ad affrontare in azienda molto spesso con difficol-
tà. L’insegnamento del cavallo è sincero, autentico e 
diretto, qualità che cerco di coltivare in me stessa e 
che mi piace ritrovare negli altri.
L’esperienza con il cavallo mi ha portata spesso a ri-
flettere sulla mia passata esperienza in azienda e su 
come mi avrebbe aiutato a gestire meglio relazioni, 
pressioni, raggiungimento di obiettivi, ecc. 
Di qui la scelta di promuovere questo splendido ani-
male non solo come compagno sportivo, ma soprat-
tutto come “maestro di crescita personale”.

Il ramo d’azienda dedicato a questi progetti si chiama 
Articolo V Training For ed include:
- TRAINING FOR BUSINESS - ambito aziendale con 
un sito dedicato www.articolovtrainingforbusiness.
com per il lavoro di squadra e di leadership; a tal pro-
posito siamo partner italiano di Horse Dream asso-
ciazione internazionale che si occupa esclusivamen-
te di formazione aziendale con il cavallo.
- TRAINING FOR SPORT - attività di lavoro per il mi-
glioramento dello spirito di squadra con squadre gio-
vanili di altri sport (squadre di pallavolo, pallamano, 
pallacanestro...)                                                                                    
- TRAINING FOR LIFE - Attività di lavoro sulle ca-
pacità relazionali e comunicative a livello personale 
(progetto “Per me, con te”), interpersonale genitore-
figlio (progetto Fammi Felice) e famigliare (progetto 
“Un Cavallo per la mia Famiglia”).
- TRAINING FOR YOUTH - lavora con gli adolescenti 
sugli aspetti relazionali propri di questa età delicata. 
Per tutte le proposte di cui sopra, si tratta di momen-
ti di lavoro da terra con il cavallo che offrono spunti 
di riflessione più o meno approfonditi a seconda del-
la necessità (quando Sabina lavora con le aziende ad 
esempio si fa affiancare da una business coach).

Non c’è che dire Sabina Antoniazzi ha cambiato deci-
samente vita e ha aperto una nuova strada, senz’altro 
faticosa, come sanno bene tutte le persone che fanno 
da “apripista!”, ma indubbiamente stimolante e piena 
di grandi soddisfazioni! 
Quelle soddisfazioni che sanno dare solo gli animali, 
i cavalli in modo particolare, a loro insaputa grandi 
life coach nelle relazioni umane. 

 www.articolov.it

Articolo V - Horse Academy è un cen-
tro equestre affiliato alla FISE (Fe-
derazione Italiana Sport Equestri) 
pensato quale luogo ideale per pra-
ticare tutte le discipline equestri sia 
a livello amatoriale che agonistico ed 
offre oltre alle strutture per l’equita-
zione, il privilegio di un grande spazio 
all’aperto in mezzo alla natura. 
Il Centro si trova nelle campagne di 
Colle Umberto a pochi chilometri da 
Vittorio Veneto, da Conegliano e da 
Sacile ed è facilmente raggiungibile 
dall’uscita Conegliano dell’autostrada 
A27. Nella foto in alto, l’istruttrice e 
titolare del centro, Sabina Antoniazzi.
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Esso denota, secondo il Palaferri, “spiccata sensibilità 
che recepisce gli stimoli più sfumati della vita; delica-
tezza di sentimenti, di pensieri e di modi; prevalenza 
delle tendenze di ordine spirituale; in negativo denota 
“fragilità vitale, eccesso di sensibilità; che porta a sof-
frire per un nonnulla”.
Chi ha filiforme, pertanto, è una persona sensibile e di 
animo delicato, capace di cogliere le sfumature più im-
percettibili della vita, ma al tempo stesso di essere feri-
to dalle prove della vita.
In contesti grafici lenti ed apatici il segno filiforme de-
nota un atteggiamento passivo e vulnerabile; in contesti 
vivaci e rapidi, come in questo caso, denota chi, pur po-
tendo esprimersi con forza e decisione preferisce farlo 
in modo delicato.
Calibro grande. Il calibro in grafologia morettiana indi-
ca la forza vitale del soggetto. Il calibro grande secondo 
il Palaferri indica “vitalità, dinamismo ad ampio raggio, 
fiducia nelle proprie risorse”, ma in negativo può com-
portare “ampollosità di sentimento dell’io vanità; esibi-
zionismo”. Nel caso di specie, come molte persone ap-
partenenti al mondo dello spettacolo, il calibro grande 
denota il gusto per ciò che è grandioso e scenografico.
Anche nell’autore, perciò, si riscontra la vitalità e pas-
sione per le scene rappresentate sul grande schermo.

di Cristina Botti

LA RAGIONE E IL SENTIMENTOLA RAGIONE E IL SENTIMENTO

Bradley Cooper è uno degli atto-
ri più in vista degli ultimi anni. 
Nato negli stati uniti da genitori 
di origine irlandese ed italiana, 

Cooper è conosciuto come una delle star di Hollywood 
più versatili. Recentemente ha diretto ed interpretato il 
remakedi successo del film “A Star is born”.
Nel film, Cooper impersona il ruolo che negli anni 70 fu 
di Kris Kristofferson, mentre la parte della star, che fu 
impersonata da Barbra Streisand, è affidata a Lady Gaga.
La stessa Lady Gaga ha dichiarato che fu proprio Bradley 
Cooper a proporle il ruolo, pretendendo però che lei fos-
se senza un filo di trucco, e mostrando così la persona 
che sta dietro la rockstar.
Questa decisione ci ha fatto scoprire che anche un 
personaggio come Lady Gaga ha un volto di ragazza 
qualunque,e che è capace di emozionare il pubblico an-
che senza trucco.
Mi sono perciò interessata ad un attore-regista che ha 
tanto coraggio da affidare un ruolo importante ad una 
star della musica “estratendola” dal proprio personaggio.
I segni grafologici morettiani che si riscontrano nell’au-
tografo di Bradley Cooper sono i seguenti:
Filiforme. Il segno filiforme denota un tracciato che asso-
miglia ad un filo, sottile ma continuo.

BRADLEY COOPER 
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Infine vi è il segno Allungata, il quale è costituito dalle 
lettere che di allungano sul rigo, accentuando così la 
vezione verticale a scapito di quella orizzontale.
L’indicazione del segno è in positivo “orgoglio ed ambi-
zione che spingono a farsi avanti”; in negativo denota 
“egocentrismo”.
L’esame complessivo della firma denota pertanto un in-
dividuo che, pur disponendo di capacità di condivisione 
dei sentimenti, non è portato alla semplice accettazione 
passiva delle istanze dell’altro, ma che ha  proprie istan-
ze e che è disposto a difenderle con energia.
Nell’autografo si riscontra inoltre la presenza del segno 
Addossata, che si ha quando le lettere sono redatte le 
une al ridosso delle altre, senza lasciare uno spazio fi-
siologico tra di loro.
Ciò in grafologia denota la presenza di momenti di an-
sia, per superare i quali, come sappiamo dagli altri segni 
presenti, il soggetto fa ricorso alla risolutezza e alla de-
cisione repentina, quasi brusca.
L’autografo ci mostra pertanto un soggetto sensibile, ca-
pace di essere ferito ma anche di reagire prontamente 
e con decisione alle avversità, per difendere le proprie 
idee. 
Un simile atteggiamento può bene sintetizzarsi in una 
massima del patriota ed eroe americano David Crockett: 
“ Be always sure you’re right — THEN GO AHEAD!” (Si 
sempre sicuro di essere nel giusto. Poi vai avanti!)

Curva in grafologia, secondo il Palaferri denota adat-
tamento cioè tendenza alla condivisione delle istanze 
collettive e dell’Ambiente.
Le indicazioni positive del segno sono adattamento e 
disponibilità; quelle negative, invece, in contesti apatici 
sono “eccessiva cedevolezza e mancanza di tenuta nelle 
difficoltà”.
Nel caso di specie numerosi segni denotano che il segno 
curva denota disponibilità ma non mancanza di tenuta, 
e segnalano prudenza da un lato, ma decisione e difesa 
delle scelte effettuate dall’altro.
I segni che danno forza all’autografo sono i seguenti:
Aste rette il segno è costituito dalle asteggiate che non 
presentano curvature né verso destra né versoi sinistra 
ma si ergono perpendicolari e raddrizzate rispetto al 
rigo di base.
Secondo il Moretti e il Palaferri il segno denota in po-
sitivo “fermezza, coerenza e lealtà”, e in negativo “in-
flessibilità e orgoglio”. Nel caso di specie le indicazioni 
di forza sono integrate dalla presenza del segno Recisa, 
che si ha quando il punto di incontro tra le aste ed il rigo 
di base presenta una brusca interruzione del tratto.
Il segno Recisa, secondo il Palaferri, denota in positivo 
“risolutezza e decisione”; in negativo “rudezza e tenden-
za alla sbrigatività dei modi”. Ciò indica pertanto che 
l’adattamento è presente, ma è moderato dalla tendenza 
all’assertività delle proprie opinioni.

Bradley Cooper in varie pose. In alto a sinistra sul red carpet 
della Mostra del Cinema di Venezia 2018 con Lady Gaga alla 
prima del film “A Star is born”. Da allora la coppia ha fatto 
molto parlare di sè e, recentemente, il momento che ricor-
deremo sempre della notte degli Oscar 2019, è sicuramente 
quello del duetto tra Lady Gaga e Bradley Cooper, che han-
no regalato un’esibizione ad alto tasso emozionale cantando 
“Shallow”, dalla colonna sonora di A Star Is Born. Lady Gaga 
nelle interviste tenute subito dopo la vittoria dell’Oscar come 
migliore canzone originale ha dichiarato:”Vorrei dire che la 
cosa più difficile nella vita è avere il coraggio di essere se 
stessi. Auguro a tutti di sentire la gioia dentro loro stessi”.
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L’esperienza di due professioniste della moda al tuo 
servizio per creare non solo abiti da sogno ma il look 
giusto e personalizzato per ogni donna che ama lo stile, 
la raffinatezza del taglio sartoriale unico ed originale.
Nelle cene o serate di gala, nelle cerimonie o nelle oc-
casioni importanti la cura del look e l’abito giusto, sono 
senz’altro un biglietto da visita da tenere bene in consi-
derazione.
D’altra parte anche un colloquio di lavoro o semplice-
mente un’uscita galante sono momenti della vita nei 
quali come ti presenti è fondamentale per esprimere al 
meglio la tua personalità.
Badate bene abbiamo parlato di personalità...
Avete mai notato che noi donne siamo spesso concen-
trate su quello che non va del nostro corpo e ci dimenti-
chiamo alla fine di vedere anche i lati positivi?
Per questo Anna Barbara ed Ewa vogliano aiutarti a 
concentrarti sulle caratteristiche che invece si possono 
esaltare, così da farne dei punti di forza, perchè l’ener-
gia che emana ognuna di noi non ha nulla a che vedere 
con il peso e le imperfezioni, ma viene da dentro, dalla 
convinzione che la bellezza non si debba conformare a 
stereotipi rigidi o a icone irraggiungibili, ma parte dalla 
capacità di sapersi amare e valorizzare al meglio.
Michelangelo affermava che lo scultore non crea un’o-
pera d’arte dal nulla, ma evidenzia semplicemente la 
bellezza di ciò che la materia già conserva in sè.
Questo è il  filo conduttore di Anna Barbara ed Ewa che 
sono già al lavoro per creare un abito “speciale” per Cri-
stina Bicciocchi per la serata di Gala del trentennale di 
Profilo Donna!
Affida anche tu il tuo charme alla loro creatività e vedrai 
che sapranno valorizzarti disegnando per te un abito 
bellissimo, unico ed originale realizzato rigorosamente 
a mano da sarti esperti.

EWA E ANNABARBARA
Dopo tanti anni di creazioni di abiti di alta moda e loro 
cura nelle sfilate con modelle bellissime, due gran-
di amiche hanno deciso di utilizzare le loro esperien-
ze professionali dedicandosi alle donne reali creando 

 a cura di Cristina Bicciocchi

PERSONAL CHARME.
L’idea è semplice, crea-
re un abito d’alta moda 
sulla fisicità della nuo-
va amica disegnando 
un abito d’alta moda 
esclusivo per lei, rea-
lizzandolo sceglien-
do tra i migliori tes-
suti, ponendo con 
la massima attenzione nella 
cura dei particolari.
Oltre all’abito, Barbara con-
segnerà anche il bozzetto cre-
ativo originale come testimo-
nianza e storia del rapporto di 
amicizia tra cliente e PERSO-
NAL CHARME.
Se richiesti non manche-
ranno i consigli per gli ac-
cessori più indicati (scar-
pe, borse, cappelli, ecc.) 
per armonizzare e comple-
tare l’insieme.
Rendere elegante ogni don-
na è possibile se si crea 
alta moda personalizza-
ta “su misura” e, data la 
snelle a di PERSONAL 
CHARME, con notevole 
vantaggio economico.
Due donne che amano 
l’eleganza delle donne 
vi aspettano per co-
struire con voi una pa-
gina nuova per il dia-
rio della vostra vita.

Per saperne di 
più telefonare al 
348 1991998.

Personal
CHARME

PERSONAL
Charme

PERSONALCharme

Personal
CHARME

PERSONAL
Charme

Personal
CHARME

PERSONAL
Charme

PERSONAL
Charme

STILE, ELEGANZA E CREATIVITÀ
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ANNABARBARA

È difficile raccontare certe storie perché a volte la realtà sem-
bra una bugia e allora si deve ricorrere a bugie che sono più 
credibili.
Quella di Barbara è la storia di una vita che sembra una favola 
e il bello è che nella sua semplicità è vera.
Era venuta in Italia per una breve vacanza, una visita alla cugina 
in una piccola cittadina, spinta dalla sua grande passione per la 
pittura che vede nell’Italia la scuola dei grandi maestri.
Una domenica mattina, uscendo a fine messa dalla piccola 

chiesa del paese, una persona l”avvicina e le chiede se vuole 
fare la modella. 
Barbara non passava certo inosservata e, con la curiosità e 
la passione per la vita che l’hanno sempre animata, accetta 
semplicemente con un sorriso.
Inizia così, accanto alla passione per la pittura che non tra-

scura mai, la sua nuova avventura professionale con Mariella 
Burani.

Inizialmente sfila come indossatrice ma dato il suo carat-
tere ben presto sente che può fondere la sua passione 

artistica con questa nuova avvolgente attività.
Ma il mestiere non si improvvisa e allora fre-

quenta, con grande passione, l’alta scuola 
di moda (......) per apprendere tutti i 

segreti di una professione difficile 
e impegnativa. 

Risultato?...da modella diven-
ta una prestigiosa crea-

trice di modelli delle 
collezioni Mariella 

Burani.

EWA

Nasce a Cracovia. Giovanissima abbandona gli studi universitari 
per amore dell’Italia. Qui, dopo non poche difficoltà di ambienta-
zione, inizia e concretizza il suo grande sogno... essere parte del 
mondo della bellezza nel suo aspetto più profondo e limpido. Una 
visione del mondo fatta di un “sentire armonie” di un senso della 
vita non di “apparenze” ma della continua ricerca del “migliora-
mento”. Qualche anno da modella e fotomodella per diventare ben 
presto assistente di importanti fotografi di moda.
Scatta fotografie ma il suo talento è organizzativo e si dedica alla 

selezione delle modelle e alla scelta degli accessori da abbinare 
agli abiti per i servizi di moda. Da questa esperienza nasce una 
nuova attività, quella di organizzatrice di sfilate di moda.
Pignola è attenta si preoccupa non solo della selezione delle mo-
delle, degli abiti, degli accessori e dei quadri artistici dei gruppi 
ma cura la sicurezza delle pedane, gli effetti speciali delle luci e 
la scelta delle musiche.
La regia totale e assoluta.
Contemporaneamente sviluppa un’attività di pubbliche relazioni 
che la portano a rappresentare importanti marche aziendali nelle 
fiere internazionali.
Dall’Europa all’estremo oriente, dall’Australia all’America, diventa 
di fatto cittadina del mondo e, soprattutto a New York, nel suo 
tempo libero, conosce e frequenta i grandi artisti dell’arte con-
temporanea.
Su richiesta organizza eventi sia aziendali che privati.
Oggi, in sintonia con l’amica Barbara, inaugura un altro cammino 
illuminato dall’energia, dalla passione e dall’amore verso quella 
bellezza che esalta la femminilità e che da sempre ha saputo 
valorizzare rispettando la personalità delle nuove amiche esaltan-
done lo stile dormiente.
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Sono atterrata in Thailandia dopo aver consultato alcuni 
conoscenti che vi erano stati precedentemente e che sem-
bravano concordare su una visione comune: “Stai tranquil-
la, sei in un paese buddhista”. In effetti, statisticamente 
parlando, il 94,50% della popolazione appartiene a questa 
religione, la più alta percentuale registrata al mondo.  
La principale corrente seguita è anche la più antica, quella 
del Buddhismo della scuola Theravada, che segue il Ca-
none Pali ( testi canonici buddisti ). 
Buddha stabilì l’ordine di bhikkhus (monaci) e bhikkhu-
nis (suore), nel complesso definiti Sangha, con il compito 
di trasmettere i suoi insegnamenti alle generazioni future. 
Considerando che esistono ancora religioni moderne che 
negano l’accesso agli ordini superiori alle donne (Cattoli-
ci ed Ebrei Ortodossi, per citarne un paio), questo gesto 
compiuto nel V secolo avanti Cristo fu indubbiamente ri-
voluzionario. Secondo un recente sondaggio  di Catheri-
ne Redfern e Kristin Aune compiuto su 1,300 femmini-
ste, soltanto 1 su dieci si rispecchia in una delle religioni 
ufficiali esistenti. Una delle motivazioni è proprio la dise-

guaglianza di genere che ancora si registra al loro interno. 
Cath Elliott, giornalista di The Guardian, scrive: “Per 
molte la religione è un patriarcato reso manifesto; un si-
nonimo di oppressione femminile “. Quanto di vero vi è in 
questa forte affermazione della scrittrice femminista?
Un’analisi del  PEW Research Center compiuta su 192 
paesi rivela che l’83,4% delle donne si identifica con una 
religione contro il 79,7 % degli uomini. Tradotto, 97 milio-
ni in più dei maschi. Eppure, questa evidente discrepanza 
fra la loro fede e la risposta sorda al maschilismo di molte 
istituzioni ufficiali, viene spesso ignorata, come una scarpa 
troppo stretta che ci si deve infilare per forza. 
Che cosa succede in Thailandia? Qualcosa qui, si muove. 
Nella cittadina di Nakhon Pathom, a 53 km da Bangkok, 
è sorto il Monastero Songdhammakalyani, riservato 
alle sole donne. A capo della struttura c’è la Venerabile 
Dhammananda (Luang Mae), detta “Madre Abbess”, la 
prima donna ufficialmente riconosciuta come monaca nel 
paese. Nel suo passato, una famiglia, tre figli e una carriera 
universitaria come Professoressa di Religione e Filosofia 
presso la prestigiosa Thammasat University. 
“Dobbiamo coltivare il seme dell’illuminazione dentro di 
noi. Il genere non fa differenza. Il cammino comune è 
quello che libera dalla sofferenza, in particolare dal Tan-
ha, ovvero l’attaccamento”. 
Per la dottrina buddista, infatti, per poter ambire al Nib-
bana (o Nirvana) e raggiungere la beatitudine perfetta, 
le menti illuminate, attraverso un cammino di profonda 
introspezione e non di fede cieca, imparano a sconfigge-
re le impurità mentali (Dosa) quali la rabbia, l’avidità, la 
bramosia ecc... che oscurano le menti vittime dell’igno-
ranza (Avijja). “Il Dharma (la religione, ndr) non è né 
riservata ai soli maschi, né alle sole femmine. Il concetto 
di genere appartiene alla realtà mondana”. Realtà che è 
considerata limitata rispetto al sacro cammino che i fede-
li di questa religione intraprendono. Negli ultimi 700 anni 
alle donne thailandesi è stata negata la possibilità di far 

testo e fotoreportage di Francesca Pradella

My Thai Lady
UNO SGUARDO SULL’UNIVERSO FEMMINILE THAILANDESE 
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parte di questo ordine per via dell’impostazione maschi-
lista e patriarcale del paese. Questo spiega perchè molte 
giovani ripudino il buddismo. Pur non trovando concreta 
testimonianza nelle sacre scritture, vi è ancora la creden-
za che la nascita di una femmina o il nascere donna siano 
frutto di un cattivo karma; le donne, a differenza degli 
uomini, non possano raggiungere il nirvana, in quanto 
impure (sanguinano ogni mese). Si tratta di un pensiero 
della società che non è presente nel Canone ma che limita 
molto le ambizioni sociali e lavorative della componente 
femminile di questo Stato. Il Canone Pali, poi, che pro-
muove l’allontanamento dai beni materiali ma anche dalla 
famiglia, non si esprime sulla questione donne e riprodu-
zione. Vi è inoltre il divieto assoluto per queste di toccare 
i monaci (poichè contaminerebbero la purezza del loro 
cammino spirituale): un concetto che le femministe e non 
solo, trovano alquanto discutibile. Ma è possibile risalire 
ad una spiegazione culturale più generale nei thailandesi: 
il contatto con la cultura occidentale ha reso i gesti di ca-
valleria molto diffusi ma  estremizzandone alcuni;  fra cui, 
appunto, il considerare inappropriato e degno di biasimo il 
toccare una donna non sposata o che non appartenga alla 
propria famiglia.  Il farlo gli scatenerebbe contro lo spirito 
guardiano di lei (phii puu yaa). Nei luoghi pubblici, vige 
spesso il divieto alle donne di indossare i pantaloni (le qua-
li, spostandosi spesso con motocicli, sono sovente vittime 
di incidenti stradali proprio per questo scomodo abbiglia-
mento che le costringe a posture inadatte alla guida). 
Molti si aspettano che le ragazze arrivino vergini al ma-
trimonio. La maggior parte dei thailandesi proibisce loro 
di vedersi da sole con ragazzi che non appartengono alla 
famiglia. La strada, non è semplice. Ma la percentuale di 
rappresentanza femminile a livello politico sta lentamen-
te salendo e la religione buddhista, con le sue più recenti 
scuole come la Mahayana e la Vajrayana sta evolvendo ver-
so una direzione più egualitaria. Possiamo quindi, forse, 
sperare. Per la Thailandia e per gli altri paesi (osiamo dire, 
purtroppo, TUTTI? ) dove la parità di diritti, salariale, di 
accesso a cariche religiose è ancora nebulosa o lontana. 

Il Global Pax Index ha sottolineato come i paesi con i 
più alti livelli di religiosità (Pakistan, Somalia, Sudan) ab-
biano anche la più alta percentuale di crimini, di disegua-
glianza sociale e di genere, di guerre civili e di carenze nel 
livello di Istruzione contro i paesi meno religiosi (Islanda, 
Danimarca, Nuova Zelanda) che tendono ad essere più 
stabili e in cui la donna gode di una posizione sociale me-
diamente più privilegiata. 
Si tratta di dati statistici, non di supposizioni. Nel 2019  
manca ancora, nei piani alti dei culti ufficiali, quella voglia 
di riformarsi davvero. E non per questioni femministe, ma 
più perchè le religioni sembrano aver perso adesione al 
presente, con un approccio ormai anacronistico che è alla 
base dell’allontanamento di molti fedeli. Papa Francesco, 
di recente  ha detto di essere “un pò femminista”. 
Occorre, certo, molto più che una meditazione a riguardo.

Nella pagina accanto in basso a sinistra, il Grande Buddha a Phuket. 
In alto a sinistra il Tempio Wat Phra Si Sanphet ad Ayutthaya. 
A destra, il Grande Palazzo Reale e qui sopra il Tempio di Was Phra Kaew a Bangkok. 
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Il nuovo romanzo di Paola Giovetti “Una
avventura ad Assuan” (OM edizioni Bolo-
gna) è una storia a  due livelli, che ha come 
sfondo la grande civiltà egizia colta nel pe-
riodo del regno del faraone “eretico” Akhe-
naton, marito della bellissima Nefertiti, 
vissuto nel XIV secolo a.C., al quale è at-
tribuita la prima visione monoteistica della 
storia. Salito al trono, egli infatti impose al 
suo popolo la fede in Aton, il dio del Sole 
che tutto crea e tutto illumina, l’Unico da 
adorare, rifiutando il politeismo imperante 
e il culto del dio supremo Amon. La scel-
ta aveva anche fini politici, e cioè liberarsi 
della potentissima classe sacerdotale di 
Amon, ma fu soprattutto una scelta do-
vuta a profondi motivi spirituali, un’esigenza interiore 
che ebbe vaste conseguenze sia  religiose che culturali. 
La rivoluzione di Akhenaton, che si ripercosse anche 
nell’arte e nella vita sociale, ebbe vita breve: Akhenaton 
morì dopo soli 17 anni di regno, non si sa in che modo, 
e dopo la sua morte la sua memoria fu cancellata: i sa-
cerdoti di Amon tornarono al potere e l’antico culto fu 
ripristinato. Dopo Akhenaton regnò Tutankamon, figlio 
di Akhenaton e di una sposa secondaria, che visse solo 

fino a 19 anni e famoso per la sua tomba 
ritrovata intatta. Non manca chi ipotizza 
che sia stato eliminato dai sacerdoti di 
Amon perchè rimasto fedele al culto di 
Aton. La rivoluzione religiosa di Akhe-
naton, benchè ufficialmente cancellata, 
esercitò con ogni probabilità un influsso 
anche su Mosè, che era vissuto alla corte 
reale dei successori di Akhenaton, e sulla 
religione ebraica che a quel tempo mono-
teista non era: basti pensare all’episodio 
biblico del vitello d’oro. La vicenda narra-
ta nel romanzo si svolge ai giorni nostri, 
nell’atmosfera misteriosa di quei giorni 
lontani. Una studentessa francese appas-
sionata di antichità egizie trova casual-

mente un pezzetto di intonaco dipinto staccato dalla 
parte di una tomba della Valle degli Artigiani (Luxor), 
ritrovamento che mette in moto un meccanismo che 
attraverso avventure spericolate, l’aiuto di un archeo-
logo esperto, incontri sorprendenti e provvidenziali e 
addirittura un intervento misterioso che sembra venire 
da un’altra dimensione porterà a individuare una tom-
ba intatta nella quale il culto monoteista è celebrato in 
tutto il suo splendore.

Paola Giovetti: 
Un’avventura ad Assuan, 

OM Edizioni, 2019
pagg. 176, Euro 16

Leggere è rilassante, terapeutico e ci apre a nuovi orizzonti che toccano 
le corde del nostro essere. Quando ci immergiamo in una lettura che 

ci appassiona, diventiamo un tutt’uno con l’autore del libro che mette in luce 
emozioni, conoscenze e storie che ci aiutano a crescere, sognare 

e a confrontarci con noi stessi e nelle relazioni con gli altri. Oltre a fare esercizio 
fisico, a nutrirci correttamente e coltivare relazioni piacevoli, ricordate sempre 

tra le sane abitudini di dedicare un po’ del Vostro tempo alla lettura!

La nostra redazione
consiglia...
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“L’altalena rossa” (Ru-
bettino Editore) è il 
primo libro di Maria-
cristina Gribaudi, 
imprenditrice, Presi-
dente della Fonda-
zione Musei Civici di 
Venezia, maratoneta e
madre di sei figli che 
si alterna con il mari-
to Massimo, rappre-
sentante dell’ottava
generazione della fa-
miglia Bianchi, nella 
conduzione di una 
delle più storiche a-

ziende manifatturiere italiane, produt-
trice di chiavi e macchine duplicatrici, 
risalente al 1770. In questo libro scritto 
con Adriano Moraglio, più che raccon-
tare una storia aziendale, si racconta 
con toni intimi e avvincenti la vita di una 
donna di fabbrica, per la quale, il proprio 
lavoro rappresenta una sfida ideale tutta 
da raccogliere, quella di «Contribuire a 
ricostruire il mondo… la missione che 
ci spetta ogni giorno che riapriamo gli 
occhi alla vita… In fondo, c’è sempre 
un mondo che crolla alle nostre spalle 
(…), che deve essere rifatto, rinnovato, 
ricominciato… a qualsiasi età – giova-
ni, vecchi – in qualsiasi giorno. Non 
diceva così Cesare Pavese? 
L’unica gioia al mondo è cominciare. 
È bello vivere perché è cominciare, 
sempre, ad ogni istante…».

“La bellezza oltre lo specchio” 
(www.rededizioni.it) è un libro 
dedicato alla bellezza e all’approc-
cio globale della nuova medicina 
estetica. Scritto a quattro mani 
viene narrato in prima 
persona dalla dr.ssa 
Rossana Lo Monaco 
laureata in Medicina 
e Chirugia e specializ-
zata in Chirurgia Pla-
stica e ricostruttiva a 
Milano, dal 2008 re-
sponsabile del Centro 
di Medicina Estetica 
presso la Medical Spa 
del Resort e Centro Be-
nessere Adler a Ortisei 
e raccontato dalla pen-
na di sua figlia Manue-

la Lehnus, scrittrice e sceneggia-
trice. Nel libro le rughe diventano 
“emozioni cristallizzate sul volto” 
e la longevità uno “stile di vita”. 
Il libro racconta anche delle più 

recenti tecniche di 
medicina estetica e 
delle terapie naturali 
più diffuse, capaci di 
ottimizzare la durata 
dei risultati ottenu-
ti in ambulatorio. 
Ma più di tutto, il 
volume stimola una 
riflessione: il nostro 
aspetto non può e 
non deve dipendere 
solo da interventi 
esterni. La bellezza è 
nelle nostre mani!

“Per puro spledore - in viaggio con 
Nexus” è l’ultimo libro con testi e foto-
grafie della fotoreporter Annalisa Van-
delli (Editrice Socialmente).
Salvare un racconto è conservare un 
pezzo di mondo: così narrazione e co-
operazione trovano un ideale comune. 
Etiopia, Eritrea, Tunisia, Saharawi e Mo-
zambico vengono percorsi con le parole 
e le fotografie di una reporter guidata 
dai cooperanti di Nexus ER. Non si elen-
cano progetti di sviluppo, ma appunti di 
vita, impressioni, uomini e donne di un 
mondo sempre più liquido e più vicino. 
Lo stile narrativo e visivo del linguaggio 
si mischia alle immagini, rendendo il let-
tore un viaggiatore.
“Viaggiare è essere infedeli. Siatelo 
senza rimorsi. Dimenticate i vostri 
amici per degli sconosciuti” diceva 
Paul Morand. Ebbene questo libro è un 
viaggio da seduti per riconoscerci tra 
sconosciuti.

Rossana Lo Monaco, 
Manuela Lehnus: 

La bellezza oltre lo specchio, 
Red Edizioni, 2018, 
pagg. 128, Euro 14

Il volume traccia una “mappa orientativa” per conoscere 
e apprezzare la poetica dello scrittore reggiano, partendo 
dai suoi scritti giovanili fino alle opere della maturità. 
E consente di delineare approdi ancora da verificare circa 
le reali dimensioni di un percorso artistico che, nonostan-
te la breve esistenza del protagonista, detiene spunti e ri-
mandi di grande portata. A cent’anni dalla nascita, Silvio 
D’Arzo resta un enigma per tanti aspetti della sua produ-
zione e mantiene interesse per uno scavo che propone esiti 
ancora insondati. Il volume dispone di una prefazione del 
prof. Enrico Elli dell’Università Cattolica di Milano. Non è 
la prima volta che Elisa Pellacani scrive del noto autore 
di Reggio Emilia dove è stato promosso dal 2015, un con-
corso letterario dedicato alla memoria di Silvio D’Arzo. 

Annalisa Vandelli: 
Per puro splendore - 
in viaggio con Nexus, 

Editrice Socialmente, 2018, 
pagg. 160, Euro 18

Giovanni Zanichelli, 
Elisa Pellacani: 

La parabola letteraria 
di Silvio D’Arzo, 

Consulta Librieprogetti, 2019, 
pagg. 128, Euro 15

Mariacristina Gribaudi, 
Adriano Moraglio: 
L’altalena rossa, 

Rubettino Editore, 2018, 
pagg. 154, Euro 14
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Maria Vittoria Rava Presidente della Fondazione France-
sca Rava - NpH Italia Onlus nel video messaggio di Natale 
ha annunciato che è a fianco delle donne haititane nella 
diagnosi e cura del tumore al seno. A sole due ore di volo da 
Miami, il cancro al seno è 
la seconda causa di morte 
per tumore nelle donne 
haitiane, per le quali non 
esistono in tutto il paese 
possibilità di diagnosi o 
cure se non per una parte 
ristretta della popolazio-
ne femminile in grado di 
pagare le cure. Molti bam-
bini già in situazioni di 
grande povertà, rimango-
no orfani. Non esiste assistenza sanitaria pubblica in questo 
settore; non esiste personale medico dedicato e preparato: 
radiologi, chirurghi, patologi ed oncologi; nessuna dispo-
nibilità, anche privatamente, di radioterapia, per la quale 
occorre recarsi in Repubblica Dominicana; mammografie 

solo a pagamento e con strumenti 
obsoleti. Il dottor Enrico Cassano, 
radiologo e oncologo, Direttore della 
Divisione di Radiologia Senologica 
dell’Istituto Europeo di Oncologia, 
con la Fondazione Francesca Rava 
ha visitato Haiti per la prima volta 
nel 2015 e in questi anni ha continua-
to a recarsi nel paese per coordinare 
e seguire questo importante progetto 
di aiuto alle donne haitiane presso 
l’ospedale Saint Luc: la formazione di 
personale dedicato per la diagnosi del 

tumore al seno, lo sviluppo di competenze per le terapie e 
la diffusione dell’autopalpazione con attività di education 
alle donne haitiane per la prevenzione. Il progetto è realiz-
zato in collaborazione con Fondazione Umberto Veronesi.

L’Associazione no-profit RelArte ha organizza-
to il 7 dicembre in collaborazione con BPER: 
Banca una serata per ricordare il 500° anniver-
sario della morte del grande scultore modenese 
Guido Mazzoni, il “Modanino” presso il Forum 
Monzani. Guido Mazzoni, nato e vissuto a Mo-
dena (1450 circa – 1518) dove lavorò per gli 
Estensi,  è stato un artista a livello europeo con 
le sue opere commissionate e realizzate a Napo-
li presso la corte aragonese di Ferdinando I e, 
poi, come artista di corte in Francia dei re Car-
lo VIII e Luigi XII. Il Museo del Louvre ha chie-
sto alla Sovraintendenza di Bologna di poter 
esporre a Parigi, nel 2020, il suo “Compianto sul 
Cristo morto” considerato uno dei capolavori 
dell’arte del primo Rinascimento. Il programma 
della serata, condotta, dalla giornalista Ivana 
D’Imporzano, ha previsto la proiezione di un 
filmato realizzato da Gianni Volpi che ha illu-
strato il “Compianto” in terracotta di Mazzoni 
custodito nella Chiesa di 
San Giovanni in Modena, 
corredato dall’accompa-
gnamento di brani scelti 
dal Requiem di Giuseppe 
Verdi e l’intervento del 
critico d’arte e saggista 
Vittorio Sgarbi che ha ri-
cordato la vita e l’opera di 
Guido Mazzoni, scultore 
che eccelse nell’arte sacra 
con la esecuzione di grup-
pi di figure in terracotta. 
Recentemente, Ivana D’Imporzano, ha moderato 
il convegno dei Lions al Sacro Cuore su “Adole-
scenti e digitale il ruolo degli adulti” in collabora-
zione con il prof. Caffo di Telefono Azzurro.

I Musei Civici di Venezia conquistano la medaglia d’o-
ro, tra tutte le fondazioni museali e i musei nazionali 
d’Italia, per essere i più autonomi dal punto di vista 
finanziario. L’importante riconoscimento arriva dal-
la ricerca di Federculture, presentata nel Rapporto 
2018, nella quale, analizzando i modelli di business 
adottati da ciascuna Fondazione e Museo Nazionale 
autonomo su suolo nazionale, emerge che i Musei del-
la Serenissima, con i loro oltre 30 milioni di euro di 
incassi, coprono il 96% delle necessità. «Vedere rico-
nosciuti gli sforzi che in questi ultimi anni stiamo fa-
cendo come amministrazione comunale - commenta il 
sindaco Luigi Brugnaro - è una grande soddisfazione. 
Un lavoro di efficientamento, gestione oculata, di in-
terventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e 
di investimenti strategici che viene, di anno in anno, 
promosso dai tanti visitatori che quotidianamente fre-
quentano le sedi museali. 
Questa è solo una piccola parte di quanto siamo riu-
sciti a realizzare: sapere oggi che tutto è stato fatto 
quasi totalmente grazie alle nostre forze è motivo di 
grande orgoglio”. I numeri di bilancio dimostrano che 

dal 2016, la fondazione Musei Civici ha chiuso i conti 
sempre con un utile di esercizio molto rilevante: nello 
specifico il 2016 ha superato l’1,4 milioni e il 2017 l’1,8 
milioni. Trend confermato anche per lo scorso anno 
che si caratterizza per un’ottima performance tanto 
da contribuire a consolidare lo stato patri-
moniale dell’istituzione che ammonta 
così ad oggi ad oltre 10 milioni di 
euro. «Gli ultimi tre anni si sono 
caratterizzati per l’attenzione ac-
curata alla gestione del bilancio, 
dei servizi al pubblico e delle at-
tività museali - ha spiegato Ma-
riacristina Gribaudi, Presiden-
te della Fondazione Musei Civici 
di Venezia - Agiamo in totale sintonia 
con il Comune tanto a livello strategico 
che di relazioni tecniche con i diversi uffici e servi-
zi. Tutto questo con uno stesso obiettivo: realizzare 
un programma scientifico e culturale di qualità, con 
attività di ricerca e l’organizzazione di Mostre di al-
tissimo livello».
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NEWS
Si è svolto sabato 2 marzo il celeberrimo Ballo del Doge 
a Venezia organizzato e promosso da Antonia Sautter 
Events and Creations. L’evento definito dalla stampa in-
ternazionale il ballo in maschera più bello e sontuoso al 
mondo, si svolge dal 1994 ogni anno, durante il Carneva-

le di Venezia, offrendo una cornice pri-
vilegiata agli Ospiti che partecipano alla 
serata di gala. Oltre 700 addetti sono 
coinvolti nella organizzazione del Ballo 
del Doge coordinati e seguiti minuziosa-
mente in ogni dettaglio, dall’anima e sua 
ideatrice, la famosa stilista e costumista 
Antonia Sautter. I ricchi costumi sono 
stati sicuramente il fulcro dell’evento in 
maschera, ma tutto è stato curato con 
grande attenzione per creare in ogni 

edizione più unica che rara, una atmosfera magica; le 
scenografie, le luci, la musica e il catering curato dallo 
chef Luca Marchini. Quest’anno l’evento è stato affian-
cato anche dal concorso fotografico “Regina per una 
notte” dedicato a tutte le donne. Anche in questa occa-
sione una dedica particolare al mondo femminile; con il 
motto “Regine nell’anima” Antonia Sautter ha regalato 
non solo alla vincitrice del concorso una notte da favola, 
ma ha spronato tutte le donne ad essere guerriere nella 
loro quotidianità e a non perdere di vista i propri sogni. 

Maria Concetta Pezzuoli delegata di Modena  della Fon-
dazione ANT Italia ONLUS, comunica che il 4 giugno al-
l’Auditorium Giorgio Fini presso Confindustria Emilia, 
verranno presentati al pubblico e alla stampa il bilancio 
nazionale ed il bilancio della delegazione relativi al 2018. 
Nell’occasione si terrà una tavola rotonda dove interver-
ranno il Senatore Edoardo Patriarca e il Dott. Michele 
Mastrobuono della Tetrapak.

Iva Pavic Console Generale della Repubblica di Croazia ha orga-
nizzato e presentato a dicembre la mostra fotografica “Bellezze 
della Croazia”, di Marko Vrdoljak e il monodramma con le cita-
zioni della letteratura croata. “Parlate il Croato?” di Joško Ševo, 
prof. dell’Accademia di arte drammatica di Zagabria. La mostra è 
stata allestita allo Spazio Seicentro, Via Savona 99, Milano.

Wilma Parmeggiani delle famose Pelletterie di 
lusso Parmeggiani ha esposto al The One Milano, 
mostra internazionale dedicata alla pellicceria e al 
prodotto di alta qualità, la nuova collezione basata 
sul colore e su finiture del coccodrillo morbide e leg-
gere. La collezione AW2019 è una collezione che uni-
sce il classico, un nostro must, alla portabilità delle 
nostre creazioni in ogni occasione della giornata. 

Carla Bergmaschi è tra le protagoniste che danno appun-
tamento al Cosmoprof Worlwide Bologna 2019, dal 15 al 18 
marzo, per due talk che la fiera mette a disposizione con-
tribuendo in termini di comunicazione e divulgazione del 
progetto 505 per dare know how ai giovani con il nuovo 
network al femminile nel mondo dell’acconciatura. 

La sezione Fidapa BPW Italy di Roma presieduta da Bet-
tina Giordani, ha premiato in Campidoglio in occasione 
dei 90 anni dell’Associazione, l’Avv. Manuela Maccaroni 
per il suo costante impegno a favore delle donne e dei mi-
nori e la sua capacità di comunicare attraverso i media in 
modo efficace, tematiche complesse dedicate alla tutela 
dei più deboli.

È stata collocata una scultura di Anna Cristina 
Negri all’ingresso dell’Ospedale dei bambini di 
Pietro Barilla in ricordo del ventennale della 
morte della mamma di Anna Poletti Zanella. 
L’opera rappresenta la mamma di Anna che è 
stata ostetrica e ginecologa per 50 anni a Parma 
e ha aiutato a dare alla luce 5.000 bambini.

L’Associazione Nazionale Giuseppe Garibaldi ha celebrato 
presso il Gianicolo il 170° Anniversario della Repubblica 
Romana (9 febbraio-2 luglio 1849), memorabile periodo 
storico durante il quale Roma visse fulgidi eroismi che le 
fecero meritare la Medaglia d’Oro al Valore Militare. Alla 
celebrazione hanno partecipato Autorità, rappresentanze 
delle Forze Armate e la pronipote dell’Eroe dei due mon-
di, Anita Garibaldi.

Biancamaria Caringi Lucibelli Presidente del Gala del-
le Margherite annuncia che la XXX edizione del Charity 
Gala si terrà il 13 aprile all’Hotel Excelsior di Roma e sarà 
dedicato quest’anno alla Onlus Cabss che si occupa dei 
bambini sordociechi da 0 a 6 anni. La serata sarà allietata 
dall’Orchestra del M.o Jacopo Sipari di Pescasseroli e dal 
tenore Piero Mazzocchetti. Per saperne di più www.gala-
dellemargherite.org

“ZEPTER & ITALIAN FRIENDS” insieme alla festa di 
compleanno di Giordana Mill - Senior Vice President del 
Gruppo Zepter. Al fianco della festeggiata tantissimi amici 
di sempre e un ospite d’onore, Madlena Zepter, la donna 
che sta dietro, anzi davanti a Philip Zepter, capitano della 
multinazionale Zepter International finalizzata alla salute, 
al benessere e al leitmotiv live better -  live longer, ora 
raccontato anche attraverso la catena alberghiera Zepter 
Hotels, sei lussuosi alberghi immersi nella natura rigogliosa 
di Serbia e Bosnia ed Erzegovina.Tra gli ospiti il tenore Fabio 
Armiliato che ha ricordato la sua lunga collaborazione con 
Madlenianum, il Teatro Opera di Belgrado che porta il nome 
di Madlena - la sua fondatrice, il 
generale Mauro Del Vecchio  con 
un emozionante discorso sulla 
gentilezza e ospitalità del popolo 
slavo davanti ad un parterre 
di  80 invitati tra i quali:  Anna 
Repellini, Marinella e Umberto 
di Capua, Daniela e Mario Ja-
varone, Paola e Alberto Neri, Antonino Di Pietro e 
Maria Grazia Bonardi, Press lady Lorella Maselli, 
Carla Tolomeo, Leonardo Xavier, Riccardo Signoretti, 
Cristina Romano, Evelina Flachi con Nicola Cazzola, 
Daria Pesce, Alessandra Moschillo e tanti altri …
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Italia prima al mondo per donne all’Università, ma 
ultima per occupazione femminile. È una delle più 
grandi ingiustizie perpetrate in questo paese eppu-
re non è all’ordine del giorno di alcuna forza poli-
tica, e sappiamo bene il perché. Secondo i dati del 
World Economic Forum, tratti dal suo annuale 
rapporto sul Global Gender Gap, l’Italia è la prima 
al mondo per quantità di donne che si iscrivono a 
percorsi di formazione terziaria, dall’università in 
su. Ma a fronte di questo primato, siamo 118esimi 
su 140 - peggiori in Europa, peggiori in Occidente 
- per partecipazione femminile alla vita economi-
ca del Paese. E aggiungiamoci che siamo 126esimi 
per parità di trattamento economico. Siamo quindi 
un Paese che ignora la componente più scolariz-
zata. Nel dettaglio: per ogni cento maschi iscritti 
all’università, ci sono 136 donne. A completare il 
percorso di studi è il 17,4% della popolazione fem-
minile, contro il 12,7% dei maschi. Ed è donna il 
60% circa dei laureati con lode. Insomma, le donne 
si laureano di più e con voti migliori. E non è una 
novità che questo dato strida con quello relativo 
alla disoccupazione femminile, che è di tre punti 
percentuali più alta di quella maschile. 
E ancora: il part time, molto spesso imposto, riguar-
da il 40% delle lavoratrici e il 16% dei lavoratori.

Il 2019 sarà un anno di cambiamenti per The 
World’s 50 Best Restaurants, l’ambita classifi-
ca mondiale che attualmente vede sul trono 
Massimo Bottura, chef e proprietario dell’O-
steria Francescana di Modena.  Arrivano le 
quote rosa in Academy, la giuria di esperti e 
non potranno più esser votati tutti i ristoranti 
che hanno raggiunto il vertice della classifica. 
I campionissimi (El Bulli; The French Laun-
dry; The Fat Duck; Noma; El Celler de Can 
Roca; Osteria Francescana e Eleven Madison 
Park) accederanno a un programma dedicato 
(“Best of the Best”) parallelo all’elenco dei 
50 Best Restaurants. In sostanza si punta a 
rinnovare la classifica dei migliori ristoranti 
al mondo, incentivando nuovi nomi. “Noi del 
team dell’Osteria Francescana - commenta 
Massimo Bottura - siamo onorati per il nuo-
vo ruolo che investiremo nella comunità dei 
50 Best. Per noi è stato un grande onore che 

ora appartiene alla prossima ge-
nerazione di talenti. Speriamo 

di poter contribuire in tutti 
i modi possibili al dialogo 
e al cambiamento posi-
tivo che costruiremo as-
sieme in tutto il mondo’’. 
In questo periodo lo chef 

pluristellato ha annunciato 
a febbraio l’inaugurazione 

del ristorante “Torno Subito a 
Dubai” e per la primavera l’apertura 

della “Guest House” di lusso Casa Maria Lui-
gia a San Damaso di Modena.

Il 26 gennaio una cerimonia solenne nella Sala del Palazzo Pre-
sidenziale a Sofia il Presidente Rumen Radev ha conferito l’ono-
rificenza “Stara Planina” prima classe a Camillo Zuccoli, Amba-
sciatore del Sovrano Ordine di Malta. “Quest’anno si compiono 
dieci anni dalla nomina di Camillo Zuccoli 
ad ambasciatore in Bulgaria. Egli ha realizzato 
importanti attività sociali e ospedaliere per il 
nostro paese, assistendo migliaia di sofferenti 
e bisognosi e ha promosso e organizzato ini-
ziative per la salvaguardia e il prestigio della 
fede cristiana e la protezione della pace e della 
tolleranza”, ha detto nel suo discorso Rumen 
Radev. Il Capo dello Stato ha ricordato che sot-
to la guida dell’Ambasciatore Zuccoli, l’Amba-
sciata dell’Ordine di Malta in un decennio ha organizzato oltre 
350 attività umanitarie in 107 località in Bulgaria, che includono 
varie donazioni a istituti sociali, per bambini e anziani socialmen-
te svantaggiati, per vittime di disastri naturali e per rifugiati. Il 
Presidente ha ringraziato l’Ambasciatore Camillo Zuccoli per la 
sua attività nobile e umanitaria e per il suo contributo personale 
alla cooperazione tra la Bulgaria e l’Ordine di Malta. Il 2 febbraio 
Camillo Zuccoli si è spento a Roma a causa di un fatale malore e il 
Gran Magistero ne ha ricordato l’esemplare figura di diplomatico 
e i numerosi interventi sociali ed umanitari da lui organizzati in 
favore delle fasce più deboli della popolazione. Anche da Profi-
lo Donna giungano le più sentite condoglianze in memoria di un 
uomo straordinario di alto profilo.

La Società Scientifica SISDCA (Società Italiana per lo Studio dei 
Disturbi del Comportamento Alimentare) ha organizzato il XII 
Congresso Nazionale a Modena da domenica 3 a martedì 5 Marzo. 
La SISDCA, nata nel 1991, è la più antica Società scientifica al mon-
do per il trattamento dei pazienti con Disturbi del Comportamento 
Alimentare (DCA) (Anoressia, Bulimia, 
Disturbo da Alimentazione Incontrollata) 
e collabora con le più importanti Socie-
tà Scientifiche mondiali. Si rinnova por-
tando avanti, ogni anno, progetti e studi 
su modalità di trattamento innovative, 
efficaci ed appropriate, dirette alle varie 
fasi del decorso di un DCA, dal diniego 
e dalle resistenze iniziali fino al recupero 
possibile. Le difficoltà che si incontrano impongono di cercare vie 
sempre nuove, misurare le evidenze, analizzare gli ostacoli al lavo-
ro di squadra e, sempre, proteggere il rispetto della persona soffe-
rente, del suo ambiente, delle sue opzioni e dei suoi gusti. SISDCA 
lo fa con il coinvogimento multidisciplinare dei professionisti di 
area psicologica e psichiatrica, medica e nutrizionale e collabora 
con le istituzioni sanitarie e politico-amministrative per la indivi-
duazione dei migliori sistemi di cura, tanto più necessaria perchè 
oggi a macchia di leopardo in Italia. Questa funzione è tanto più 
necessaria per i pazienti con DCA, la cui incidenza stimata nel no-
stro paese è di circa 100.000 nuovi casi all’anno e la prevalenza è 
di più di un milione di pazienti, in età particolarmente delicate per 
lo svilupo della persona. Il Congresso è stato dedicato alla bellezza 
e alla passione della cura, approfondita in tante situazioni cliniche 
con una connotazione scientifica rigorosa, ma anche nell’incontro 
con le Associazioni di malati e famiglie e con i mondi dell’arte, del-
la cucina e della moda che nella nostra società si intricano con le 
problematiche dei DCA. (Nella foto l’arcivescovo di Modena e 
Nonantola Mons. Erio Castellucci, Ivana D’Imporzano e il 
prof. Umberto Nizzoli pres. Nazionale  Sisdca).
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Il brand più forte del mondo è la Ferrari. A dirlo non sono 
soltanto i milioni di appassionati del marchio del Cavallino 
Rampante in tutto il mondo e i clienti che, anno dopo anno, 
continuano ad acquistare le vetture prodotte a Maranello, ben-
sì Brand Finance nell’annuale classifica redatta da una delle 
aziende leader mondiali nella valutazione dei marchi. La top 
five del 2013 vede la Ferrari primeggiare davanti a marchi 
come Google, Coca-Cola, PwC ed Hermes in una classifica 
che comprende i primi cinquecento nomi di aziende più noti 
al mondo. Sebbene le dimensioni dell’azienda di Maranello 
non possano certamente essere comparabili in termini di ri-
cavi in cifra assoluta con quelle 
di brand multinazionali, la clas-
sifica viene stilata prendendo 
in considerazione altri criteri 
quantitativi come il margine net-
to, il ricavo medio per cliente, la 
spesa in marketing e pubblicità 
ma anche parametri qualitativi 
come la simpatia suscitata e la fedeltà al marchio. A riprova 
del successo del brand, sono state 540.000, nel 2018, le per-
sone che hanno visitato i Musei Ferrari, regalando alla casa 
della Rossa un nuovo primato storico. Nel dettaglio 370.000 
visitatori - in linea con il dato del 2017 - hanno varcato la soglia 
del Museo Ferrari a Maranello e 175.000 - con un incremento 
dell’11% sul 2017 - quella del Mef-Museo Enzo Ferrari a Mo-
dena. A Maranello sono state presentate le mostre ‘Driven by 
Enzo’, una raccolta delle quattro posti più amate dal fondatore 
del Cavallino Rampante e ‘Passion and Legend’ un omaggio 
alla storia dell’azienda e del ‘commendatore’. A queste si è ag-
giunta lo scorso 3 gennaio la mostra ‘Michael 50’ dedicata ai 
50 anni di Schumacher, che rimane aperta fino al 31 marzo. 

Dopo l’annuncio che il Motor Show di Bologna 2018 è 
saltato, l’idea degli organizzatori è stata quella di sposta-
re la manifestazione. Andrà in scena così a Modena dal 
16 al 19 maggio il primo Motor Valley Fest: la grande 
festa della “Terra dei Motori” in Emilia-Romagna. 
Un festival che nasce per celebrare l’unione perfetta tra 
la passione per i motori, l’innovazione, la cultura, l’iden-
tità e l’enogastronomia del territorio. Una formula che si 
traduce in un evento diffuso capace di coinvolgere la cit-
tà e il territorio con iniziative focalizzate su tre principali 
tematiche: adrenalina, passione e velocità animeranno 
l’Autodromo Marzaglia di Modena. Innovazione e Mo-
torsport nel campo dell’ ingegneria, della ricerca e dello 
sviluppo, che in questa terra trova la sua massima espres-
sione, vedrà la sua casa a Modena Fiere dove, accanto 
alle Università dell’Emilia-Romagna saranno ospitate le 
migliori Università Italiane e le start up legate al mon-
do dell’automotive. Nello stesso contesto, protagonisti 
dell’innovazione, i principali brand del MotorSport, che 
porteranno in scena le più significative novità del setto-
re. L’Expo che valorizzerà le eccellenze del territorio, la 
cui storia è intrinsecamente legata a quella dell’automo-
bilismo sarà il fil rouge che animerà il centro della città di 
Modena attraverso attività espositive che vedranno pro-
tagonisti i musei, le collezioni e non ultimi i costruttori.

Dal 23 febbraio al 24 marzo i gioielli dell’artista greca Lisa 
Sotilis saranno in mostra in Arengario a Monza. Lisa Sotilis è 
un’ artista greca di fama internazionale, protagonista di spicco 
della vita culturale italiana, scultrice, pittrice e designer di 
raffinati gioielli. La mostra, curata dallo storico e critico d’arte 
Floriano De Santi e prodotta da Pierre Kaloussian, ripercorre 
la carriera eclettica dell’artista che spazia dalla pittura alla 
scultura, dall’intarsio all’arte orafa. Un excursus sulla sua 
bril-lante vita artistica che l’ha vista lavorare 
con i grandi maestri del Novecento, tra cui 
Andy Warhol, con il quale ha collaborato 
più volte e Giorgio De Chirico, di cui è stata 
l’unica assistente. Opere che nascono da una 
creatività libera e spontanea. Nelle sue opere 
l’artista riflette tutta la forza della sua terra 
nativa, la Grecia, un mondo solare, energico 
e potente in cui la gioia è la nota dominante, 
mentre i suoi gioielli in oro, platino e pietre 
preziose, sono il risultato di una creatività 
libera e spontanea, l’esaltazione di una 
fantasia astrale e fiabesca. Eclettica, elettrica e luminosa. L’arte 
della Sotilis è tutto questo. Insieme a Max Ernst, Andy Warhol, 
Dalì e molti altri, ha fatto parte degli artisti della scuderia 
di Alexander Iolas, il geniale mercante e mecenate del XX 
secolo e il suo salotto milanese è stato un punto d’incontro di 
personaggi straordinari, da Nureyev a Magritte.

Il 9 marzo è stata inaugurata “La Casa delle Donne” 
a Villa Ombrosa. L’intervento di recupero dell’edificio 
è stato avviato a novembre 2017 ed è terminato in 
anticipo sui tempi previsti. Il progetto è stato presen-
tato dal sindaco di Modena Giancarlo Muzzarelli, in-
sieme agli assessori Irene Guadagnini (Politiche gio-
vanili, Partecipazione e Quartieri, Pari opportunità e 
Relazioni internazionali, Volontariato) e Giulio Guer-

zoni (Lavori pubblici, Patrimonio e Infrastrutture 
mantenendo anche le deleghe alla Sicurezza del 
territorio, alla Protezione civile e allo Sport). Vil-
la Ombrosa diventa così la sede delle associazio-
ni femminili e un punto d’incontro e di confronto 
per tutte le modenesi su temi come la violenza, 
il lavoro, la parità e la discriminazione, un cen-
tro di approfondimento storico-archivistico sul-
la storia delle donne; uno spazio per eventi e un 
centro di servizio di accoglienza. La nuova sede 
ospita infatti il Centro Documentazione Donna e 
la sua biblioteca e le altre associazioni che aveva-

no sede in Via del Gambero: Casa delle Donne contro 
la violenza, Differenza maternità, Donne nel mondo, 
Gruppo Donne e Giustizia, Udi - Unione Donne in 
Italia. Dopo il trasloco che verrà effettuato in aprile, 
la nuova sede sarà operativa. Villa Ombrosa era ap-
partenuta nel ‘700 a Ludovico Antonio Muratori e dal 
1978 è di proprietà del Comune di Modena.

Nel sito www.profilodonna.com
trovate l’oroscopo trimestrale 

dei mesi aprile, maggio, giugno 
a cura di Elettra Boncompagni.

Per consulti personali 
cell. 334 7966710
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